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Bli orrori delle “fazendas” 
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Quel che suesee nel “paiz mais civilisado do mundo” 
‘Goloni percossi e derubati 


Tardi per essere pubblicata nel nu-|di autorità e di giudici. Qui il fazen- 
mero anteriore, dal nostro corrispon-|deiro é grande elettore e può tutto... 
dente "da Braganga, ricevemmo la cor-|Pu6 anche rompere le costole ai giu- 
rispondenza che segue e che dedichia-|dici ed al delegato di polizia se co- 
mo ai... membri della Commissione So-|storo per iscrupolo di coscienza di- 
cialista delle Cooperative, menticano di essere suoi servi. 


Sa i E c'è chi lavora per ristabilire le|o sgozzato il vostro compagno di miseria 

10 Gaga «Paini» Bai so oe Pe ul et tei o RE 

0470, GEpIOp ite re; e vi sono individui e commissioni |impronte digitali, a © i vostri emi- 

Rodrigues Junior, tre famiglie di co- lo dins di forni sferi cranici.:... ed a 80 vere l’ atto di 
loni, due spaguuole ed una portoghese,|3® 8. Incaricano di fornire carne per gr vee TT usa 

+ 1 vrebbe allora chair prima? Ba- 

stanche di dp trattato | 0-non sandosi su i prognatismi antropologici ed 


questi feroci assassini ||... î : k È 
vedendo mai il frutto delle loro fati-|__N°l Passato numero noi denuncia» |sandosi eu 1 progna tropologici ed ed i suoi effetti sul Movimento Anarchico 
che, decisero, notte tempo, fuggire da ridurre il mondo ad un tolo ? { 


sorte cbr (|) fe earn 
Ohi arresterebbe i siguòri... congressisti f| —In Buenos Aires tutto non è perduto per] Il «Partito Operaio» non andrà a collabo- 
Gli agenti di polizia? | noi. Vi sono dei gruppi operai numerosissi-|rare con i nemici del proletariato. André (in 
Ma vi siete mai fermati a guardare in mi — degno di ammirazione è quello dei car- parlamento) unicamente per proclamare la mi» 
Ì reros della Boca — che si agitano continua- del 
seria morale del popolo, dovuta agli altolocati, 
mente non cedendo in nulla alla reazione. vi andrà tm i 7 
per imporre il rispetto dei diritti 
Il male vero e sostanziale sta tutto nei dl senslo. è i acciccohé 
pappagalli, negli scribacchiatori scemi dell9°' P°POl0, e cooperer la deroga. 
bel tempo, che oggi lancian la doccia fred:|*/0M0 delle leggi di residenza e sociale sia un 
da delle loro paure e della loro vigliaccheria, |f4tt0 reale. : 
cercando - per trovarsi amica la polizia — Voi direte, e con ragione: niente di nuo- 
di spargere il dubbio ed il sospetto nell’ e-|vo sotto il sole; ma io dico che l’ esempio 
lemento operaio che freme e vuole sostenere|dei popoli della vecchia Europa caduti in 
la lotta contro i suoi secolari nemici, questo stesso rione "i oggi suoi di 
Le 1 repressive sono un fatto certa-|©S9MP!" per incominciare subito una lotta 
nente Pro ma esse in fondo non pos- implacabile contro questi truffatori della buo» 
sono che aggravare il male che tormenta la |nS fede popolare, per non ritrovarsi dinanzi 
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tario alla sua vaniloquentè azione una re-| No... ci andiamo noi, anarchici, e perché|S. Paolo: il signor Flysio De Carvalho per 
crudescenza nei delitti sanguinosi. vogliamo colpire le cause che provocano ed|l'occorrenza fatto anche dottore. 


Mentre i poliziotti cianciavano sull’ arte|alimentano la delinquenza 6 naturale che E’ questo tale un volgare plagiario che 
d’identificare il delinquente, questo senza 


voialtri vi occupiate anche di noi nella no-|già tentò di farsi un nome tra gli anarchici 
nemmeno preoccuparsi un''momento delle |menclatura dei delitti, serivendone un altro|e che da costoro mandato al diavolo non 
elucubrazioni dei Viotti, dei Carvalho ed al-|quello dei delinquenti contro la delinquenza.|trovò di meglio ch’ entrare nella polizia... 
tri simili dottori in scienze':questurinesche scientifica, debuttando con uno studio su gli 
continuava impassibile a colpire. 3 anarchici, plagiato — quando si dicé il vizio 
E continuerà a colpire a congresso finito, Passiamo oltre. Sembrerebbe che abbia-| congenito ! — anch’esso da uno identico serit- 
fregandosene altamente del' codice telegrafi-|mo voluto prendere sul serio i signori poli-|to in Francia... arrivando a far cantare la 
co questurinesco, della dactiloscopia ed altre|ziotti e discuterne le allegre pretese. Niente|Carmagnole agli anarchici brasiliani e sbal- 
congeneri applicazioni scientifiche, cui solo|di ciò. landone sul loro numero e sulla loro azione 
scopo é quello di documentare che delitti Per noi tutte le occasioni sono buone|le più madornali... È 
furono commessi, Ù per esporre il nostro pensiero. Che trattan- Figuratevi dunque la polizia... scientifica 
Bella e grandiosa la séienza questurina|dosi di prendere a serio quei signori avrem-|in mano di certi megalomani squilibrati, ri- 
: mo dovuto ‘cominciare col sottoporli ad unjfiuto di tutti i cenacoli letterari e di tutti 
esame... antropometrico cominciando da colui{i partiti, eppoi sappiateci dire quale il valore 
che qui venne a rappresentare la polizia di{di certi congressi. 


LA REAZIONE ARGENTINA 




























vamo la rapina di quattro figlie ad 
un nostro connazionale; oggi sono i 
coloni di Braganga che richiamano su 
loro la nostra attenzione; domani di 
quali nuove infamie saremo chiamati 
ad occuparci ?|.. 

E clamiamo invano giustizia e ri- 


quell’ergastolo e per mettere in pratica 
il loro divisamento, uno di essi coloni, 
domenica 31 Marzo se ne venne -in 
Braganga per contrattare un carrettiere, 
Anselmo, brasiliano, perché andasse 
a caricare le loro poche masserizie ed Pep 
indumenti, ere; : 

"6 ; È Nel Brasile non v'é più un pro- 
di st satira ia rtl 1 ©0- | \tariato che abbia dignità di sò stesso: 
precauzione © sollecitudine salirono | "ON + 9 ele ank Wirba apice o vile 

; ì ; > i 

sL& o € in ne Canitanò verso la e, i ubbriaca della propria abbie- 
città. ma dopo un percorso di un " ; È 
dieci chilometri vennero circondati da 1A ng eri IRENE 
una' masnada di capangas i quali ca- ii Wneniano? q i n 
pitanati da certo Francesco De Limal'. 


Eppoi i caratteri somatici della delin- 
quenza nell’ individuo sono garanzia sicura 
ch'egli praticherà questo o quel delitto ? 

E’ certo oggi che l’ecaezione nella società 
umana sono proprio gl individui che non 
presentano alcuna carattèristica di predispo- 
sizione al delitto. Il vero anormale, é costa- 
to, è il normale. 3 

Il che non toglie che anche questo assai 
spesso impugni anche lui il coltello omicida, 
mentre l’altro, quello che dalla struttura dei 
piedi al colore dei capelli sembrava desti. 


































nato ad essere un Cartouche, vive e muore massa, e l’ effetto che possono avere sulla ad una colossale mistificazione, uguale a quel: 

eg i La Spagna non vince al Marocco?... [come il fior fiore del tipo morigerato e man-|tranquillizzazione della massa di cui si vo-|!2 She per opera dei dei Ferri, dei 

amministratore della fazenda « Paine- itaca vince a Tripoli ?... sueto, an plana soffocare i dolori e strozzare le legit-|Bissolati, ha incarognito il popolo d’ Italia 
ra» coadiuvato .da. un _bravaccio. per Noi non pretendiamo che l’individuo na- 


-vH-Portogallo-non-ha fattola 
pubblica ?... : 

Ohe vogliono di più: tutte queste 
vittorie e conquiste non dovevano -va- 
lorizzarli, dignificarli presso i padroni 
di queste terre ? 

Ela valorizzazione comincia a dare 
i suoi frutti... 


Cani da fila 
— @cani da presa 


A CONGRESSO 


fino a condurlo all’ adorazione del suo re e 
a dare entusiasticamente la sua vita in pa- 
scolo alle bocche di fuoco ed alle bombe; 
per riempire le casseforti di una combriccola 
di preti e di speculatori criminali. 

Si, la prima cosa da fare 6 quella di 
scacciare violentemente loutani da noi tutti 
questi cantori sfiatati, alleati carissimi della 
forca, che cercano di conquistarsi la fede 
del popolo, per venderlo ai suoi peggiori 
nemici, i 

Non bisogna aver riguardo per nessunot 
tutti i cianciatori d’ieri e che oggi se ne 
stanno alla cuccia per paura e per torna» 
conto debbono pure essere scacciati da noi) 
perchè nell’ora che gli sgherri assassinava» 
no, imprigionavano, deportavano i nostri com» 
pagni, hanno taciuto rendendosi complici 
necessarii dei carnefici. Dobbiamo scacciarli 
a pedate, han taciuto quando le nostre don: 
ne, prive tel loto sostegno, piangevano per tto 
aver da dare pane ai loro piccini. Dobbiamo 
scacciarli da noi perché si sono dimostrati 
infami e vili, e noi con questa gentaglia non 
abbiamo nulla di comune 

Non bisogna illudersi, tutti i Maturana 
e compagnia brutta, che il compagno Ghi: 
raldo ha il torto di tenersi d’intorno perchè 
forse hanno osato bestemmiare paragonan: 
dolo su Ideas g Figuras a Skeckspeare, ma 
che adesso nell’ora della persecuzione è del pe- 
ricolo hanno disertato il loro posto = ieri 
retribuito — di combattimento. 

L’igiene ci vuole. Noi vogliamo con noi 
solo i nostri. Chi ha altri ideali ed altri fini ‘ 
da raggiungere vada al suo posto competen» 
te; di essi noi non sappiamo che fare, © 
con noi non li vogliamo perché siamo stan- 
chi di essere turlupinati e di servire da sga- 
bello ai vili e ai trafficanti, che cercano il 
popolo soltanto perl’ applauso e per vuotargli 


time aspirazioni, non può essere che asso- 
lutamente negativo, per il semplice. motivo 
che gl’imprigionamenti aggravano le miserie 
invece di lenirle, ed il malessere cresce, si 
allarga spaventosamente, e gli odì contre i 
persecutori e gli affamatori in connubio can: 
nibalesco, soffocati per un certo tempo fini- 
scono poi per scoppiare violentemente. 

Nel nostro secolo, non bisogna mai di- 
menticarlo, é vano credere che si possa per 
sempre soffocare nei popoli le loro legittime 
aspirazioni di giustizia sociale, Le galere e 
le forche, non hanno mai ucciso la forza del 
progresso } hanno fatto tacere degli uomini, 
altri torturati e fatti morire, ma i popoli non 
possono essere uccisi, è le loro catene fini- 
scon sempre per romperle sulle ossa dei loro 
agnzzini e dei loro affamatori. 

Certamente al progtesso, pet ritardario, 
sì possono frappotte ostacoli di diversa na: 
tura e per tinuovere il quali occorrono tzio- 
ni diverse. Noi questi ostacoli li classifichia- 
mo in due categorie? gli ostacoli legislativi 
e gli ostacoli tornacontisti. I primi;sono sta: 
biliti e codificati ialle classi dirigenti, e 
prendono il nome di legali, i secondi bono 
gli ostacoli infiltratisi nel néestro campo pa: 
rassitariamente per opera e merito degli spe- 
culatori che cercano di valutare il loro fa- 
rabuttismo sulla buona fede e a spese del 
popolo; 

Contro queste due forze di teazione oc- 


nome Silverio Traffino, si scagliarono 
su di loro, armati di foices (roncole) 
e nodosi bastoni, ferendo tutti più o 
meno gravemente. 

Ad una delle donne che aveva un 
bambinello ,fra Je braccia, questo fu 
strappato ed alla donna, l’amministra- 
tore sferr6 un poderoso calcio che 
mandò, quella,.a ruzzolare in terra, 

I feriti sono; Miguel Polido, con 
quattro ferite-alla testa ed una alla 
gamba. Due delle ferite alla testa sono 
di certa gravità e il Polido si trova 
ricoverato nell'ospedale di Bragauga. 
La di lui moglie, Florentina Hurtado 
ricevé pure nove colpi alla testa e si 
trova anch'essa all'ospedale in grave 
stato: . 

Ghilherme Navarro venne pure fe- 
tito alla testa ed al braccio destro e 
per la scossa traumatica ha perduto 
la favella, manifestando segni di alie- 
nazione mentale, José Antonio,  por- 
toghese, venne anch'esso ferito grave- 
mente al capo... 

Compiuta la loro feroce aggressio- 
ne, i capangas agli ordini dell’ ammi- 
nistratore della fuzenda Paineiras, ob- 
bligarono il carrettiere Anselmo De 
Oliveira a ritornare . col carretto in 


sce buono: é certo però che spesso nasce 
malato ed 6 evidente ché in seno a speciali 
ambienti sociali diviene... quello che altri 
non potrebbe divenire. 

Il delitto pu6 incontrare, nell’individuo, 
l’agente più o meno che fa per lui, ma esso 
però — moralmente ed econamicamente — é 
opera e creazione delle collettività e degli 
ordinamenti che questa reggono e di qua- 
lunque azione esecrata e spaventevole noi 
tutti — tutti — siamo complici necessari. 
Tutti, dal compilatore di codici e di leggi, 
al professore di diritto; dallo strumento di 
pretesa difesa sociale, carnefice o questurino... 
all’umile eremita francescano che colle mani 
sul ventre sogna i serafini e gli arcangeli. 

Noi abbiamo parlato di reati di sangue 
gli unici che tl’accorido possiamo considerare 
delitti, tha i questurini però ne tatalogano 
un’infinità... la cui esistenza però 6 dubbia. 

La nomenclatura del delitto varia da po» 
polo a popolo, si trasforma di epoca in epo- 
ca. Uid che ieri poteva esser colpa oggi é 
merito. Ciò ehe qui 6 vergogna altrove 6 
inerito. 

Un secolo e mezzo fa per dei dubbi teo- 
logici si andava al rogo... oggi, approfon: 

uni. 








agli umori oratori di un’ infinito esercito di 
palloni gonfiati per auto-ispirazione d... idro: 
geno borioso +’ non é cosa da farci perdere 
l'appetito, specie poi quando l’esperienza di: 
mostra l’inocuità di tutti i congressi e la 
sterilità massima dei loro risultati. 

Eppoi un congresso di poliziotti é per versità 
esempio, meno seccante di un congregio s0- È 
Gna pi meno pericoloso di un congresso |. Ma se gli sgherani del Banto Uffizio, riu- 
medico, perché, per il fine che si propo niti a congresso due secoli orsono, avessero 


i perxumoris ’ potuto stabilire e far prevalete le loro opi-|corrono due resistenze diverse combat. 
raggiunge il superumorismo dell’ iniziative nioni e legarle a noi cotne dogma, diteci un 0 


inutili e strampalate. Infatti dei poliziotti a tere la ferocia acuta dei governi c’è l’azione 
congresso piccone delibutare 6 0 quale |P”. in quale carcere dormirebbero oggi|rivoluzionaria il cui valore 6 ben specificato 
sciagura provvedere, beato chi sa dirne qual- l’ultimo sonno i congressisti di San Paolo ? dalle mostre teoriche } contro gli speculatori 
% È <- ehe cosa! Gli attentati contro il pudore; le inver-|della emancipazione occorre un intenso e 
fazenda e rubarono ai coloni feriti, Perché di fronte alla criminalità sociale = |Sioni sessuali, la poligamia e via discorren-|implacabile lavorio di disinfezione interna. 
complessivamente, in denaro, 430$000: | cecasionale 0 determinata dall’atavismo 0 da | do in tema lubrico... oggi stesso vengono 
Il delegato di qui, Dr. Azevedo|pressioni di ambienti i poliziotti a con-|giudicati sotto lo stesso prisma presso tutti 
anche se nell’ asinità loro ‘questu-|i Popoli È... 


dendo quelli si diviéne... professori all 


gresso, Se 
3. Ù > | An./rinesca si pavoneggiano a sociologhi, è evi Ed il reato politico ® Che ci dicono dilquelli, fra i molti altri, che il proletariato | tasche. 
comano Don PIRVNTAATO. An dente che con tutto il loro sapere e pria tutte | essi i LU deve buttar nell’ immondezzaio } ritardare A. Caronia 
selmo De ‘Oliveira il quale ha piena-|js loro innovazioni, non possono oltrepassa-{  Perché-non ne domandono il parere aill’ora di questo servizio igienico sarebbe fol: 





mente confermata la feroce aggres-/re.i limiti della procedura coercitiva o re: 

sione. » è pesaro, via di hr i aiolia gica palla 
Fin qui il nostro corrispoudente.|’°*Gra per la MIGIMAONIO Li trpita di dii 

Ora ci consta che si sta attivamente| pere con quali merzi il delinquente sarà rag- 

lavorando per mettere tutto in tacere! giunto e con quali altri dalla galera ci sarà 

e per far risultare che gli aggressori|reso... peggiore di quando vi 

furono... i coloni, Per la società 


loro colleghi del Portogallo che ieri arresta» 
vano i repubblicani con lo stesso zelo con 
cui oggi arrestano i monarchici ? 

A chi scrive, accadde in Roma un quat:|manifestato alla luce del sole. 
tordici anni orsono di essere sciabolato dai Infatti, in Buenos Aires, io ho assistito 
questurini italiani in una dimostrazione filo-| alla presentantazione dei candidati anarchici 
ellenica per aver gridato : abbasso i turchi !...| per queste ultime elezioni legislative. 
Che gli accadrebbe oggi se, memore dellel La birbanteria è stata macchinata dall’i- 
sciabolate ricevute, tornato in Roma, si met-|diota Locascio e dal (non so se meschine o 
tesse a gridare: Viva la Turchia ? farbacchione) libraio Fueyo, in nome di un 

E i delitti contro la proprietà ? certo quale Partido Obrero che nessuno co- 

Dalli al ladrol»., Sta bene, ma chi é il|nosce, 
ladro ? De cominela costui e dove finisce... | I Gatididati erano i seguenti? 
in galera DEVE SES 

Siete vol signori vongressisti, anche tra: 
scurando quelli che sfiggono al codice, pers 
ché il codice fu compilato dai loro compari, 
capavi di mettermeli tutti in galera Ì 

È dato il caso che lo possiate a thi fa-|in nome delle sue convinzioni anarchiche, 
rete montare la guardia alle prigivni f... tontro ijuesto mercimotio fatto del suv noie, 

Voi sapite che la cleptomania è tuna...|® protestò Barrera, nella tiunione dei carre- 
bella invenzione per non mandate in galeta|f0* avvenuta in via Montes de Oca, gli altri 
sella |i figli e le figlie degli uotnini d'ordine è di all’infuori dei due svttolintati, eran fuori di 
società stessa e nei suoi vrdinamenti : radi-|titolo nobiliare... è, sapete anche se non lo Buenos Aires, ma conoscendoli son sictiro 
cali trasformazioni che colpiscono appunto |dite, che le cause del furto risietiono nella|che nessuno di essi si trovi d'accordo a 
lo Stato nelle sue fanzioni e che di conse-|proprietà stessa; nella sua ripartizione; nel! prender parte a questa indegna farsa. 
guenza manderebbero a spasso i signoti po:|gno funzionamento: Intanto la vecchia canzone che vondusse 


lia, e lasciarsi rassegnatamente preparare la 
fossa, 
In queste ultime elezioni il pericolo 8°6 


Xon è morto!... 


Anche questa é fallita ai clerico-nasio- 
nalisti di S. Paolo. Il papa non é morto. Il 


Ohe sfortuna pet la stampa. liberale ! 
Fortuna vhe v'è da far chiasso sull’ assedi 
di Buata, dalla quale i turchi satanno prima 
o poi cavciati fuori, petchè al posto loto 
restino assediati gl'iteliani | 

Îl papa non 6 motto, tio sia lodato | Ansi 
non solo ton é morto, ina ha dato prova 
della massima vitalità. Egli, leggete il «Fan. 
falla» è 


Roma, ll — ... il Sommo Pontefice 
Pio X ha inviato al soldato Comandeni fe» 
rito a Derna, la Medaglia Pontificia al 


Yoratori, non si fa valere, non avremo 
da maravigliarci se i coloni, dopo es- 
bote stati feriti mortalmente e derù- 
bati, verranno processati per sopram- 

perchè si dica cié che si 
tuole V'etd... d'oro dello schiavismo non 
é anvora finita e nori v'é al mondo 
nazione come questa dove il lavora- 


congressi dt questurini che sproloquiono isu 
tutto intendendosi appena del... jogo do di- 
cho ed aventi a memoria soltanto 1’ elenco 


è ; liziotti, Per evitare il furto bisognerebbe profon: | il famigerato Andrea Costa a vestir la livrea 
tore sia vittima inulta ed indifesa della i ee damente trasformare l'istitatodella proprietà... lacesclio, era sul manifesto elettorale, per valere, 
ferocia capitalista. Vaso degno di nota il congresso dei po-| - Ma dei cani da guardia possono andare)’ elezione tel veri, dei puri, degli unici rep-| Eppoi nina laggiti si combatte pet 


Qui nou v'è da sperare intervento] liziotti in San Paolo ha avuto per commen:|vontro il loto... ttieatiete È piesentanti del popolo ripetuta genninamentet |il=. Papato 
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i , i La Battaglia 








LE DICHIARAZIONI DI GIORGIO ETIEVANT 





Disgraziatamente, fra i dirigenti si trovan 
di quelli che rivelano talvolta l’artificio. Non 
era forse il sig. E. Lepelletier che recentemen- 
te, nell’ Echo de Parisdeplorava l’uso di accor- 
dare borse di studio ad alcuni figli del popolo 
per dar loro agio di continuare i loro studî, per- 
ché, diceva, servono a formar nidi di anarchici? 
Egli aveva, in fatti, ragione: coloro che sanno 
e che non sono accecati dall’interesse sono 
forzatamente ribelli. Cié che il signor Lie- 
pelletier ha detto, tutti i dirigenti coscienti 
lo pensano. Hssi vorrebbero che non si di- 
cesse la verità delle cose che a coloro i 
quali hanno interesse a tacerla, poiché essi 
sanno che la scienza é la madre della ri- 
volta. Hssi. vorrebbero impedire ai poveri di 
sapere, dii ragionare, imperocché per godere 
essi non hanno bisogno che di «carne da 
lavoro », © sentono che non potranno con- 
servare il possesso del -dominio materiale 
dell'umanità che riservandosi il possesso 
esclusivo del dominio intellettuale. 

Invano la biologia e la sociologia ci mo- 
strano che tutti i fenomeni i quali si com- 
piono nell’uomo sono sottoposti al grande 
principio del determinismo che domina tut- 
ta la scienza moderna. Ci. si parla sempre 
di libero arbitrio e di responsabilità, come 
se i nostri atti volitivi non fossero deter- 
minati, non meno di tutti i fenomeni della 
natura, -dal concorso delle loro condizioni 
d’esistenza. Su che cosa si può basare la 
affermazione dell’esistenza del libero arbi- 
trio? Su nulla. La si afferma, ed ecco tut- 
to. Non sono le leggi esteriori a noi? Non 
influisce la loro esistenza sugli atti degli 
individui f Questa infiuenza manifesta non 
prova dessa che i nostri atti sono determi- 
nati da ccndizioni in parte esterne a noi e, 
per conseguenza, indipendenti da noi? Tat- 
to ciò è evidente, ma i fatti vengono auda- 
cemente negati perché i dirigenti possano 
mantenere la loro supremazia soltanto in- 
gannando gli altri. 

Per aver dunque usato del diritto natu- 
rale che tutti gli esseri umani hanno di 
esprimere il loro pensiero, per aver risposto 
alle accuse false lanciate contro di noi, per 
aver ‘detto la verità, mi si é voluto ancora 
una volta imporre il giogo odioso degli 
aguzzini. Attaccato così, in onta ad ogni 
giustizia, nei miei diritti, nella mia libertà, 
nella mia vita; perseguitato dagli agenti 
dei poteri pubblici; messo nell’impossibilità 
di provvedere ai mezzi di sussistenza; po- 
sato nell’alternativa di morir di fame qui o 
di consunzione sotto il clima micidiale dei 
tropici, ho restituito colpo per colpo, nella 
misura delle mie forze, in virtù del mio 
diritto di legittima difesa. Avendo rispetta- 
to il diritto di ciascuno, avendo risposto 
alla parola colla parola, agli scritti cogli 
seritti, io ero perfettamente nel mio diritto 
rispondendo al fatto col fatto. Imperocché 
era giusto che, rispettando i diritti degli 
altri, io volessi che fossero rispettati anche 
i miei; che, lasciando libero ciascuno di 
esprimere le proprie idee, io pretendessi di 
avere il diritto di esprimere puranco le mie; 
che, non arrecando pregiudizio ad alcuno, 
io pretendessi di far rispettare la mia liber- 
tà e la mia vita! 

Del resto, io non avevo sostenuto altra 
cosa che il vero, e dir la verità, anche 
quand’essa riesca sgradevole ai dirigenti, è 
render servigio a tutti. L'umanità, in fatti, 
non sari mai abbastauza ricca. di verità, 
giacché \':gnoranza e le idee false da essa 
originate sono le fonti primitive di tutti i 
hostri mali. 

Infatti, se questi mali continuano ail af- 
fiiggere l'umanità, se l’erdine di cose che 
li genera persiste ancora, benchè l'immensa 
maggioranza degli individui abbia interesse 
alla sua sparizione } se si vedon persino un 
grande numero d’individui, fra coloro che 
più sono interessati alla rinnovazione socia» 
le, operare con ogni sforgo per ostacolarla, 
ciò avviene perché, fidandosi alle apparenze 
ingannatrici, essi non rendonsi conto dei 
guasti che quest'organizzazione omicida, la 
quale li uccide e decima i loro figli, compie 
nelle loro file; ed essi ignorano i loro di- 
ritti di esseri viventi, come miseri montoni 
a cui tutti i pastori, malvagi per natura, 
han fatto credere come sia onesto di la- 
sciarsi tosare e criminosa l’idea di sottrar- 
visi. 

Ebbene! questo accecamento fanesto, ca- 
gione di tante onte, di tante miserie, di 
tante morti, noi vogliam farlo cessare, e 
dietro alla malattia che spegne 480 prole- 
tarî al giorno noi vogliamo far loro vedere 
la miseria, le privazioni, gli eccessi di fati- 
ca che preparano il terreno alla azione dei 
mierobi patogeni, e dietro alla miseria noi 
vogliamo mostrar loro l’organizzazione eco- 
nomica che la genera e l’azione costante dei 
detentori del potere e dei loro agenti che 
perpetuano quest’ultima, e dir loro: « Son 
queste le cause reali delle vostre sofferenze, 
della morte prematura dei votri cari. Il vo- 
stro diritto naturale di esseri viventi v'im- 
pone di reagire contro di esse e di soppri- 
merle qualunque esse siano ». 

Voi pretendete pure di avere il diritto 
d'insegnare ai figli del popolo nelle scuole 
che, per eufer Chiamate neutre, co- 
me il signor Carnot sia morto vittima di 
una setta di criminali chiamati anarchici, E 
noi pretendiamo di avere il’ diritto di dir 
loro che più di 170.000 proletari - muoiono 
ogni anno in Francia vittime di un’organiz- 
tazione sociale che voi sapete essere mici- 
diale, ma che voi mantenete tuttavia per 
ché vi conferisce dei privilegi; noi preten- 
diamo di avere il diritto di parlare come 
Voi e di dire a tutti la verità, 

Voi pretendete pure di avere il diritto 
di predicare alle vittime dell’organiszazione 
sociale la sottomissione e la rassegnazione, 
senza dir loro su qual fatto preciso voi vi 
basiate per pretendere ch'essi si sottomet» 
tano a voi, senza lor dire perchè essi deb 
bano rassegnarsi a soffrire e a morire pre: 

maturamente 
0 più lunga, 


necessità l’esser voi soggetti a perire; nonjzione ed eternarsi nella adorazione di una 


6 nè più giusto né più morale che debba 


soccomber l’uno piuttosto che l’altro: nonj, 


lasciatevi dunque schiacciare, difendete dun- 
que la vostra dignità, i vostri diritti, la vo- 
stra libertà, la vostra vita con tutti i mez- 
zi; essi son tutti buoni, tutti onesti, e pit 
voi colpirete forte, meglio sarà!» E. noi 
pretendiamo di aver il diritto di, dir ciò 
perchè, vittime noi stessi di questa orga- 
nizzazione, non vogliamo col nostro silenzio 
renderci complici dei mali ch’essa produce; 
noi pretendiamo di avere il diritto di dir 
cié perchè é vero, perchè 6 giusto, perché 
è necessario al trionfo della giustizia socia- 
le, come la storia, cioè l’esperienza dei se- 
coli passati, c'insegna. Ci si accusa di esse- 
re eccitatori di assassinio, perchè agli sven- 
turati consigliamo di non lasciarsi opprime- 
re, Ma guardate un po’ quali siano i nostri 
accusatori! Sono gli stessi che, giornalmen- 
te, attizzano gli odî tra popolo e popolo; 
coloro che, in questo momento: s ten- 
tano di risvegliare gli odî di razza e di re- 
ligione; son coloro che sognano vaste eca- 
tombi in cui migliaia di uomini, armati di 
facili perfezionati, si uccidessero tra di lo- 
ro; e tutto ciò perché sanno che, îpnotiz- 
zando i loro schiavi proletarî colla leggenda 
dei Vosgi, impediranno loro di pensare, col 
buon La Fontaine, che i nostri nemici sono 
i nostri padroni. Oh, l’ammirevole logica 
dello spirito di partito! Quando uno di que- 
sti sventurati che la vostra organizzazione 
sociale tortura ed uccide, si ribella, le sue 
vittime son sempre innocenti; ma tutti co- 
loro che voi fate morire nelle vostre spedi- 
zioni coloniali o altrove per.raccoglier pen- 
nacchiî, galloni e croci di tra il fango san- 
guinoso de’ campi di battaglia, non lo son 
forse anch’essi ? 

Le cifre che testò esaminammo- ci ap- 
prendono come, nei primi cinque anni di 
esistenza, muoiono 286 bambini su mille, 
nella classe operaia, in seguito alle priva- 
zioni che loro impone fin dalla nascita la 
vostra società matrigna. E non $é, per in- 
vero, cosa singolare che siano precisamente 
coloro i quali fan tutti i loro sforzi per e- 
ternare un simile stato di cose micidiali per 
tanti piccoli esseri, che — oh, ironia! — 
ci rimproverano perchè non sappiamo. ap- 
prezzare al suo giusto valore la vita umana 
e facciamo vittime innocenti? 

E voi vorreste contenderci qualunque gri- 
do di rivolta innanzi ad una simile mostruo- 
sità, velata con una simile ipocrisia? E voi 
vorreste impedirci di gridare ai padri ed 
alle madri: « Non vi accorgete dunque co- 
me quest’ordine sociale, simile a un nuovo 


Moloch, divori i vostri figli? Ma ribellatevi, |“ 


dunque! » 

Ah, signori :.la teoria delle vittime in- 
nocenti è indubbiamente assai bella e il suo 
svolgimento può dar pretesto sa splendide 
tirate oratorie; però bisognerebbe. rammen- 
tarsela più spesso, e non solamente quando 
alcuno di noi, caduto in vostro potere, com. 
pare qui; bisognerebbe che voi la teneste 
costantemente impressa in mente. Bisogne- 
rebbe che, ogniqualvolta in mezzo ai vostri 
affari o tra i vostri piaceri voi sentite so- 
nar le ore, voi diceste a voi stessi : « Aucora 
venti tra i miei simili che son morti vitti- 
me dell’organizzazione sociale, e non soltan- 
to io nulla ho fatto per salvarli, ma ho fat- 
to del tutto perché perissero e per perpe- 
tuare questa organizzazione che li uccide, e 
tra un’ora altri venti periranno a loro vol. 
ta, vittime di un assassinio vile, abietto, 
anonimo, perpettfato contro di loro  dagl’in- 
differenti, da tutti coloro che, consciente- 
mente o no, agiscono come mè». 


Sì, bisognerebbe che questo voi vi di- 


ceste costantemente} e allora, a meno che|ja 


non abbiate il cuore freddo e arido, a meno 


idea. i 

Ed é per questo, per risparmiar loro ri- 
voluzioni e strazî, che noi diciamo agli uo- 
mini: «Non v’indugiate in quarti o quinti 
stati, andate diritti allo scopo, alla libertà, 
all’anarchia ; imperocché allora soltanto l’u- 
manità potrà evolvere senza scosse violente 
verso i limiti incessantemente remoti: della 
perfettibilità »,-0% ** ae 


Avvertiamo i nostri abbonati della Pau. 
lista che il nostro compagno Gaetano Ama- 
to, sta percorrendo l’estesa zona. Crediamo 
superfiuo raccomandarlo ai nostri amici 
e compagni : il loro mai smentito interes- 





samento per il nostro giornale c'è di ga-|zi volte, pregato e ripregato, dette: annunzio, 
ranzia che faranno del loro meglio per|un semplice annunzio di quelli che si pubbli- 


rendergli meno faticosa la 
si è imposta. 


Il Fanfulla cattolico 


SULLA VIA DI DAMASCO 


Auime pie, mansuete aguelle, coscienze 
pudibonde, cuoratelle dolcissime per, voi e non 
per altri, noi trascriviamo i periodi rugia- 
dosi e santi che seguono. 

Assaporateli con gaudio e raccoglimento : 
c°6 in essi il bello stile di Chatenabriand, 
l’eloquenza. di Bossuet e tutta l’ unzione, 
viscida e rugiadosa, di S. Teresa. 

«:Qualenno vi patrebbe anche: scoprire il 
rev. padre Bresciani, nascosto sotto, gongo- 
landosi per la sua rivincita... Ma il tal qual- 
cuno, dio ci salvi dai cattivi incontri!, po- 
trebbe essere un eretico e di conseguenza un 
antipatriotta. 

E gli antipatriotti, in un’epoca in cui il 
padre eterno 8’6 fatto bersagliere e Maria 
vergine — vergine o gif di li — vivandiera, 
sono... anacronismi storici, nella nuova storia 
che i quotidiani scrivono. 

Ma non facciamo come il padre Dehò i 
cui sermoni si prolungano infinitamente senza 
dir nulla. 

Fatevi il santissimo segno della croce... 
e leggete compunti: aa 

« Oggi il mondo cristiano inneggia alla 
« resurrezione del Dio-Uomo sceso nella terra 
« per redimere l’umanità, per predicare l’a- 
< more e la fratellanza. 

« Nella festa è il simbolo e nel simbolo 
«la pace dell’anima, il perdono dell’offesa, la 
è begia per: gli until, il soecorso per chi 

80. 


missione che 








« Nell’Italia nostra questa festa si accor- 
« da con la risurrezione della natura tutta, 

« E’ primavera. Nuove linfe ascendono 
« dalla terra madre, a coronare di gemme e 
« di foglie i rami spogli, intristiti dalla raf- 
« fica infernale,,, 

Probabilmente lo scrittore mistico voleva 
dire invernale, ma quando la religione ci pren- 
de pé I... ciuffo, certi svarioni diventono me- 
riti appo iddio. ‘ 

Ma lasciamo le nuove linfe ascendere ed 
andiamo verso la conclusione del panegirico 
pasquale. I 

« La pace, il grande sogno della fratel- 
«lanza umana, ci pervadono l’anima dalla 
« quale prorompe l’inno di gloria per il sim- 
« bolo, che in nome d’un santo e purissimo 
« ideale spirò sulla croce del Golgota e tornò 
di del Cielo fra l’osanna degli an- 
« geli. 

<A tutti bnona Pasqua e che il ramo- 
e scello d’olivo, trovi nei cuori la serenità 
« © l’affetto per il prossimo. » 

Si può essere piti... gesuiti di così? No 
vvero 


Ma a voi, o lettori devoti, or verrà il de- 


che non vi diciate nel vostro intimo d’infi‘|siderio di sapere da qual libro o giornale 
schiarvi di chi soffre e di chi muore, se/sacro abbiano trascritte le belle i eis 


vorrete scindere con un atto di solenne ri- 
provazione la vostra responsabilità da quel- 


la degli assassini anonimi di tutti questi | gg 


sventurati, oh, allora, avrete il diritto di 
parlare di vittime innocenti ; ma in tal caso, 
vi prevengo, voi non verrete ad assidervi in 
questa sala, a meno che non sia a questo 
mio stesso posto, colle manette ai polsi. 

Il proletario vede tutti i giorni i suoi 
figli impallidire, logorarsi e morire, e se tal- 
volta voi. vi degnate riconoscere, per acca- 
pararvi i suoi suffragî, che le cose . potreb- 
bero andar meglio, non ne condannate me- 
no per questo ciò che voi chiamate le folli 
impazienze, voi che: non avete fretta perché 
avete tutto ciò che vi occorre. Che importa 
a voi, in fatti, che un ritardo di alcuni an- 
ni nella evoluzione sociale costi la vita ad 
alcuni milioni di povera gente? Per questo 
noi non ci stancheremo di gridare al prole- 
tario: « Non votare, ribellati, non sceglierti 
padroni, scagliati contro quelli che hai. Se 
tu vuoi esser libero, se tu vuoi esser fe 
se vuoi viver pienamente la vita, se vuoi 
che le tue creature vivano, ribellati, ribel- 
lati, imperocchè l’esperienza dei secoli, con- 


cui sopra. 
Oh! noi non ne faremo un segreto: è il 
di un giornale quotidiano. 


3 anuunziarono ed il Manzoni cantò, su tutto 


[prende affatto e sappiamo quanto vale il suo 





Già, un po’ d'amore al sonno ristoratore 
e su tutti, immortale, benefica, oh !.... im-|è un bene inestimabile, un bene ch'è d’uopy 
mensamente benefica ! tear (eroe ad ogni prezzo. 

Io no, io non la nego più: io mi pro- uando io vi vedo, o uomini operosi, ap. 
sterno davanti agl’imperscrutabili voleri della | spunta l’alba, andare frettolosi verso la 
divina provvidenza e — il... cuore in mano— brica, non fare a meno di pensare 
ai reverendi redattori del « Fanfalla », da/che da o il padrone si è coricato, per di. 
queste colonne, al loro saluto sugurale, in|gerire placidamente la vostra libertà, un po' 
nome di Gest, di Giuseppe e di Maria, ri-{della vostra vita che si divora tutti i giorni 
spondo : Buona Pasqua... Buona Pasqua, 0 Quando voi dormite la bestia onni nte 
fratelli in Cristo... e, come dicono a Romalsi pasce del succo della vostra vita (il vostro 
ova e salame. ’ x lavoro) ed ha la coscienza tranquilla con dio 

Cioé, uova soltanto e lesse e di gallina. |e con la legge. 

Il salame se lo vadino a far dare dal padre Voi non siete mai tranquilli, tutto è ca. 
Dehò, o dal padre Faustino, chela mia con-{ro; è d’uopo, giorno per giorno, che ridu- 
versione 6 troppo recente per sentirmi capa-|ciate sempre più le vostre necessità, e poco 
ce'‘all’esercizio di certe cristiane virti. Amen/|a poco, sfiniti dalla fatica e dagli stenti, fi- 
DER Curum Provs, |nite vuoti come una botte sfondata, divorati 


pre fiao all'osso dai vostri amabili padroni. 
ao oo ne retto pt i tp pt 
Ì l'ostosi, ..ì 

igor tt ci se pi arena per gli oziosi, per farsi divorare 
visi sacri della settimana santa... delle confe-| Vis, conquistatevi il diritto al sonno; e 
renze anticlericali cd antireligiose tenutesi ul- | uando darete ben riposati avrete un po’ più 
timamente ed alle quali concorse tre volte $l|di forza per spezzare -i denti ai canmibali che 
pubblico cattolico raccoltosi a sonnacchiare nel- | in nome di dio e della legge, vi divorano 
la chiesa del Braz, Fanfulla, appena un paio con tanto piacere. ; 

ni GrACCcO: FIAMMA 


Sùn Miesià Vittorio Fiianiiole 1ÎL è 

? 9 ua manu no- 
fp preriper da tempo, in que-|stro illustre, glorioso, benamato e valoroso 
steallegre contrade, ci siamo cogli iene puliti 
di tutti i colori e perché sappiamo h À 
degli abbonati al Fanfulla, quella chesa legge-{!nt0, esser ad ogni posta informato ef. 
re, é composta da liberi pensatori, sovveraivi | fotti delle bombe di picrato di potassa lan- 
6A... anarchici !... 3 ì XA rali ege 


Elogio del sonno |z===reartne 


I vecchi — la sapienza sce mihan | ROUET Re ga rea pRoce sntilo è sen- 
sempre detto che saltare il letto di buon] giritto 
mattino è una salutare e bellissima cosa per 
l’uomo e per la donna. Però io rinuncio, di 
botto, a enumerafvene i vantaggi tanto nu- 
merosi essi sono. Non ho propria voglia di 
scrivervi un libro su tale argomento, ma se 
vi pre, cappe della preserie alle 
quattro della mattina e me vicon buona|,, ; È ile fi = 
lena ad insaccare i vantaggi suddetti. Per|e° Lg di Lia gilera ted ac 





cano tanto per non dire ad una persona sul 
muso: vattene a quel paese. d 
Ora a noi la condotta del Fanfalla non sor- 








amatissimo sovrano, io mi sono com- 
mosso. Un re deve, sopra tutte le cose, ar- 


parte mia, dopo le mie Iuoghe attività mat-|o_ 8°; vpeculatori tlteraitei 
tutine, vi posso dire che non sono riuscito Eunr—-s 


tissimo partigiano del proverbio francese qui 


rpg lio del sno popolo, e' pel 
dort dine. Sissignori, è proprio vero, un buon Eerratt ag 
sonno Fsparaie sa pesto dpi Picciol cosa. |dimento Îl proprio. l'lkai ‘noto. 

i 80 ecchi — ragio- i verso : soltan 
nevolmente una tal cosa è sempre bene sopet i Fis eg dive i] ag jono pd e 
tare i primi capelli bianchi — ; voglio fare lia "fratellanza dei popoli, tutti i vili i 
lo scavezzacollo. E’ una ottima professione sentono” il loro cuore dall’allegria 


che allontana dalla filosofia ed io odio fer-[zjjx pani pà 
mamente questa vetusta e superba siguora|, ° 
che fece bere la cicuta al più paziente dei | mazzano e muoiono col sorriso sulle lab- 
mariti che ricordi la storia. F 

Non so se Socrate si alzasse di primissi. 
ma mattina, la cosa però è assai probabile, 


ichè Socrate era saggio in tutto e poteva 3 Kiea all” 
ROS tutta certezza dard il lusso di sano i pasa nà a ge Seiten 


Non mi resta dunque che una via d’u- — straccioni; e gloria 
scita per poter continuare a diragate con un popolo ARI ‘milioni per f suo 
’ di ragione, cioè farmi partigiano ì- 3 i 
Fi caposcnola di coloro Lo Llavoran molto dine = vagi Soi re rad 
r mangiar e male e on hanno |: arabi, la primis vete 
inni sputi erdere il viziaotio di saltare dal [11 P®dr0 © ll fratello — farsi valorosa MO, 
iaciglio all'ora che.i gatti e la gente per 
Faso smettono di fare all'amore. 
Ma questa gente si leva presto 
il proprio benef Non lo pensate, i ite 
pratica, la gente che gode si alza ta » 
mo: per guadagnarle la zuppa c'è chi si leva 
presto per essa. La sirena non fischia per 
lE sons di lista Sese pe Valar | 
ne si conten ar per bu A : 
giù dal letto la canaglia che deve lavorar 4, cappello, Paige ; Vittorio Ema. 


per essa. 
I soli mattinieri che mi son simpatici, lo 


confesso candidamente, sono i ladri di galli-{2°.°°. i el 
ne. E' un'offesa all'umanità aver delle cher rocissimi arabi che tradiscono | ne 





lice, |dal giogo capitalista, imuratori di S. Paolo 


Noh della Gazeta de Povo però. Ma del 
gtande organo moderato e sanfedista, frate 
Fanfulla (1). 

Un organo che già fu democratico, i cui 
redattori furono atei, socialisti e restano 


Quale miracolo 8°6 mai compiuto $ 

Perché é d’un miracolo che si deve trat- 
tare, di quelli che succedevano sulla via di 
Damasco, e non d’ipocriti atteggiamenti. 

A1 Fanfulla sono incapaci di mentire alla 
propria coscienza. Quella gente là 6 tutta 
d’un pezzo e non si vende. 

Ieri erano liberali ed il liberalisno aveva 
in loro i più fieri campioni; poi divennero 
ammiratori dei sistemi russi e sctissero-P’a- 
pologia di Washington Luis; in seguito li 
colse desio di proletarizzarsi e mercé due 
arbitrati chepasseranno alla storia redimitono 


escono da un bordello, e che per chiuder be- 
ne la baldoria salti loro il ghiribizzo di spac- 
carvi la testa. 


una brutta abitudine: quella di servire con 
amore i nostri. padroni. 


la festa? E’ un giorno vostro, é perchè è 
vostro dormite. Gli altri trecento È indi ap- 
partengono ai vostri padroni e vi alzate pre- 
sto. E' ug viziaccio imperdonabile, non: aver 
amore a sè stessi, e sviscerare tanto amore 
per-i vostri affamatori. 

Infine quello ch'io voglio è 1° amore alla 


ed i tessitori del Salto; venne poi la guerra {che desiderano di esser liberi, ma ben 
italo-turca ed allora il furor bellico l’invase {son quelli che lavorano per liberarsi. 
e pervase per tutti i pori e per tutti i fori | pazzia hiarsi nel 


segnata negli annali dell’umanità, 6 là per|e Finimondo alla'testa affogarono nei calamai {dorme perchè voi lavorate per lui. Per es- 


dirti che nulla si ottiene senza la ribellio- 
ne. La notte del 4 agosto non vien mai che 
dopo il 14 luglio!» 


585,348 turchi ed 2.728.647 beduini! sere liberi non si tratta che di perdere que- 
Fu in tal momento che quel segno perjsto viziaccio. Ma come fare? Più logico sa- 
cui Massenzio prese le.bétte e per cui 


I progressi sociali, le riforme anche le|stantiao etuprò sua «le sorelle, le fi-|sa facciamo-per-esssr liberi? In chiesa ci 


più illusorie. non possono essere ottenute |glie, che assassinò il figlio.» e chela Ohiesa 
che per messo della violenza. Mai non sono |è in fregola di santificare; fa in tal mom 


La storia c'insegna pure che gli ostacoli {probabilità dell'istituzione in S. Paolo di uns 
son venuti sempre dai|succursale del Banco ii Roma!.. 


contro il p: 


l9i0ì «Nin fatto certo prova che sia una|der indefinitivamente arrestati in un’istitt» 


ginocchio, curvarono i 
def patibolo, han fieramente jil capo e domandarono a Dio perdono deiltutti assassinati 
padroni dell’amanità: Non sHE-|loto vizi palesi e segreti, i 


misterioso. Si serve la — tella 
ni ci dicono 
è l'arma dei ricchi; ed 


en- 
splendé sul 


Momento solenne è vhe coincitle con laltate, perchè lavorate per lui. 


f pre non lavora perchè vvi lavdiate 
Momento solenne che cova la vendita 2°” Tutto il parazsitame dorato, tutta la ciur: 


atarchismo scavinso, megatala ‘an|.° Non v'è _r uolli che feti dor- 
convin ne, Un 
adesso che tribbfa cost tone i ERP ape plinti 





Insomma non si tratta che di perdere|_. 


Non è forse vero? Perchè vi levate tardi dell 


propria libertà. Certamente molti sono coloro so, la ri 


rebbe domandarsi: ma:cosa abbiamo fatto, co-|. 


di carne umana: teste mescolate ad intesti- 
ni, tronchi di donna su arti d'uomo, infine 
un vero ammasso di carni lacerate, sfatto.» 
A. questo racconto il re sentì il suo gran 
cuore umanitario sussultare di gioia, ringra- 
ziò gli avviatori diaverlo così ben servito, 
e promise loro di non dimenticarsi mai dei 
agonia a i 
Alcuni giorni. un miserabile assas- 


sciagurati banditi che in 
buoni, dolci, tutt'affetto, © così 
gli uomini eoi carinoni e le bom- 


bombe pre) lan o t li . ari t e 





AI GRUPPI LIBERTARII 


di S. Paulo 


dicono. di sperare in Dio, e l'umanità da dis|. Gli aderenti al Centro Zi. 
cimil'anni spera invano ‘in questo apattc bertario e quelli a 


partenenti 


ma là agli altri gruppi della Capitale, 
dA poteri fiaissonisono invitati ad una riunione 
Îl‘rioco dofme ag e cui voi lavo- [generale che si realizzara il 


5 corrente, (2a fe!ra) alle 

7 12 della sera, Largo da Sé; 

num. 5. ta 
Dovendosi deliberare, su co- 
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che s’'indirizzano. Queste banche hanno il 
monopolio degl’imprestiti stranieri e dispon- 
gono del meccanismo necessario per farli 
germogliare. 

E' evidente che non é il talento dei di- 
rettori di queste banche che creò per esse 
questa situazione lucrativa. E’ lo Stato — il 
governo francese innanzi tutto, che dette a 
queste banche la sua garanzia e costituì per 
esse una situazione privilegiata, che presto 
diventò un monopolio. 

E poi sono gli altri stati, gli stati che 
chiedono gl’'impresti che rinforzarono questo 
monopolio. Cosi il Crédit Lyonnais, che mo- 
nopolizza i prestiti russi, deve questa situa- 
zione privilegiata agli agenti finanziari e ai 
ministri delle finanze del governo russo. 


Non havvi nume che non si sia dichiarato 
per la spada, cd oggi anche per il cannone e 
le bombe. 1l nostro padreterno si chiama il dio 
degli eserciti, ed é tanto vero che lo sia, che 
quando due nazioni cristiane fan la guerra 
fra di esse, i preti dello stesso dio e della 
stessa religione benediscono le armi dei due 
eserciti che si scannano, perchè a Dio piace 
il sangue degli uni e degli altri, e la vittoria 
la dò — infischiandosi della ragione e del di- 
ritto — a quelli che picchian più sodo. 

A guerra finita, poi, i preti contentan 
tutti : nella nazione vittoriosa lo ringraziano 
di avergli dato la vittoria, in quella soccom- 
bente per avergli dato un salutare gastigo. 

Ma Ella sa, monsignore, nella sua gran 
saggezza, che vittoria... e. sconfitta significan 
sempre, applicate come sono, da una parte e 
dall'altra, due menzogne. Infatti i perdenti 
sono sempre i morti, î mutilati... e sopratutto 
quelli che restano, a prezzo ‘di sudori e di 
stenti letali, per pagar le spese dell’ immane 
macello, e per riempire d’oro sonante le casse- 


mente, non sarà ascoltato senz'altro dai mi-|ultimi quindiei giorni si è terminato di 1. 
natori, e che sono inevitabili degli scioperi, |levare ìl piano di Londra, e tutti i punti 
poichè, in molte miniere, i minatori in breve {deboli o forti della metropoli sono stati se- 
sarebbero costretti o di non lavorare o di|gnati. Per la difesa, la capitale 6 stata di- 
fare delle mezze giornate, il giornale fa que-|visa in sezioni, e i piani di difesa ora inte- 
sta confessione interessante : ramente determinati garantisceno la sicurez- 

«I proprietari hanno avuto fortuna. Molti |za dei depositi di grano, d'altri generi ali- 
tra essi hanno venduto per buon carbone, | mentari e del carbone, come pure dei generi 
una specie di eombustibile che, in tempo |alimentari e del carbone, dei centri del tra- 
ordinario, avrebbe valuto ben poco o nulla|sporto‘ delle stazioni ferroviarie, delle sta- 
del tutto. Non vi fa mai vendita di resti pifi [zioni elettriche, delle ofticine del gaz, ecc.» 
lucrativa; certe qualità di carbone vendute| Le riserve della polizia e i poliziotti vo- 
erano così cattive che prima i minatori noa |]ontari ingaggiati recentemente hanno rice- 
avevano ricevuto alcun salario per la sus |vuto l’ ordine di tenersi pronti al primo 
estrazione... Non c'é quindi da stupirsi se appello. 


le lagnanze dei proprietarî di miniere car- E’ insomma una battaglia in regola con- 
bonifere non trovano nessuna simpatia fra|tro i poveri preparata dai ricchi. 
il pubblico.» 


I lavoratori ha fi 
Inutile d’aggiungere che il governo ha asian Phsininio- sei 


fatto pure le sue provviste fin dallo scorso| — So 
estate. Ecco perchè il ministro della marina. Abbiamo riprodotte queste sintetiche ma. 
Ohurchill, scrive: «Delle misure sono state |chiare osservazioni dal compagno Kropotikine 
prese già da due mesi perché la nostra flot-|scritte quando il grande sciopero dei minatori 
forti degl’innumerevoli speculatori della guerra. |ta, qui e all’estero, non abbia nulla da te-|inglesi era ancora una minaccia. 

H queste cose, monsignore, Ella le sa così [mere per lungo tempo ancora, da uno scio- Lo svolgersi dei fatti dopo più d’un mese 
bene, che le saggie misure che ha prese sono|pero possibile. Con qualche savia economia, |di sciopero, anzichè togliere valore alle previ 
tali che anche se i turchi ammazzassero tutto |non sarebbe neppure il caso di ridurre gli|sioni del Kropotikine, ne ha salientata la lu- 


Abbiamo veduto nell'articolo precedente 
in qual modo tutti gli Stati, non appena la 
grande industria si sviluppa nella nazione, 
sono portati a far scoppiare la guerra. 

Essi si sono ispirati dai loro industriali, 
ed anche dai lavoratori, per conquistare dei 
nuovi mercati, delle nuove sorgenti di fa- 
facile arricchimento. 

E non vi fosse che questo! Ma oggi vi 
6 in ogni Stato una classe — meglio sareb- 
be dire una banda — infinitamente ancora 
più poderosa che gli intraprenditori d’inda- 
strie che essa pura spinge alla guerra: — 
è la alta finanza, i grandi banchieri che 
intervengono nei rapporti internazionali e 
che fomentano le guerre. 

La cosa si pratica d’una maniera assai 
semplice. 

Verso la fine del medio evo la maggior 
parte delle città - repubbliche d'Italia, ave- 


Gli affari mandati a buon porto da que- 
ste quattro o cinque Società ammontano a 
dei miliardi. In due anni, 1906 e 1908, esse 
distribuirono in imprestiti diversi - sette mi- 
liardi e mezzo — 7.500 milioni, dei quali.... 
5.500 in imprestiti stranieri (Lysis, pag. 101). 

E quando si sa che la commissione di 
queste compagnie quando organizzano gli 
imprestiti stranieri é del 5 per cento e per 


or: dii ron : i + È ; l'esercito italiano, o gli itgliani tutto quello | esercizi della flotta.» cida intuizione 
vano finito per indébitarsi. Îl « sindacato dei portatori » (quelli che « por- | oo. Ta sua cassaforto si riempirebbe i ; i i Si ) , È viti: 
Allorquando furono entrate nel periodo tano » dei nuovi imprestiti), © per cento per sore day cassaforte si riempirebbe in ugua E nel frattempo, il governo mobilita, con L’arrendevolzzza del governo ha impedito 


il sindacato di Garanzia, e del .7 al 10 per 
cento per il sindacato o per meglio dire per 
il trust delle quattro o cinque Società che 
abbiamo citate, si vede quali somme im- 
mense vanno nelle tasche di questi mono- 
polisti. 

Cosi, un solo intermediario che « portò » 
l’'imprestito di 1.250 milioni concluso dal 
governo russo nel 1906, per schiacciare la 
rivoluzione, intascò per quest'affare una com- 
missione di dodici milioni, 

Si comprende con ciò quale influenza oc- 
culta i grandi direttori di queste società fi- 
nanziarie esercitano sulla ‘politica interna- 
zionale. Con la loro contabilità misteriosa, 
con è pieni poteri che certi direttori esigono 
ed ottengono dagli azionisti — poichè occor- 
re assai discrezione quando si pagano 12 
milioni ad un sig. Sempronio, 250.000 lire 
al tale ministro e tanti milioni, oltre alle de- 
corazioni, alla stampa!. 

Non havvi dice « Lysis », un sol grande 
giornale in Francia che non sia pagato dalle 
banche. C:6 si comprende. S'indovina facil- 
mente quel che occorse distribuire in dana- 
ro alla stampa, quando si preparava negli 
anni 1906 e 1907 la serie d’imprestiti russi 
(di Stato, della ferrovie, delle banche fon- 
diarie), E ve ne furono dei pennivendoli che 
la fecero grassa con questi imprestiti! Lo 
si vede dal libro di « Lysis ». Che fortuna, 
infatti. Il governo di un grande Stato sul. 
l'orlo della tomba ! Una rivoluzione da schiac- 
ciare ! Ciò non capita tutti i giorni! 

Ebbene, tutti sanno ciò, più o meno. Non 
havvi un sol uomo politico che non cono- 
sca il retroscena di tutti questi bassi ma- 
neggi, e che nonsente pronunciare ® Parigi 
il nome delle donne e degli uomini che hanno 
« riscosso » delle grandi somme dopo ogni 
imprestito, grande o piccolo, russo o brasi- 
liano. 

E ognuno che abbia soltanto la minima 
conoscenza degli affari, sa pure perfettamen- 
te bene quanto tutta questa organizzazione 
dell’alta asd è un prodotto dello Stato 
— un attributo essenziale dello Stato. 

E sarebbe questo Stato —- lo stato di cui 
ci si guarda bene di diminuire i poteri o di 
ridurre le attribuzioni — chs nel pensiero 
dei riformatori statisti dovrebbe diventare 
lo strumento della emancipazione delle mas- 
se?! Evvia! 

Che sia stupidaggine, o ignoranza, o fur- 
beria sffermarlo : tutte tre le spiegazioni sono 
imperdonabili. 


di decadenza, nell’eccesso di voler conqui- 
stare dei ricchi mercati. in Oriente, e che 
questa conquista dei mercati provocò delle 
guerre interminabili fra queste eittà-repub- 
bliche, esse furono portate a contrarre dei 
debiti immensi verso le proprie guide di vec- 
chi mercatanti. 

Uno stesso fenomeno si produce oggi 
per gli stati, ai quali dei sindacati di ban- 
chieri prestano molto volentieri, allo. scopo 
di arrivare un giorno 3 prendere ipoteca 
sulle loro entrate. 


tro i lavoratori. ben inteso. La terza brigata|che lo sciopero contro il capitale si affermasse 
ha ricevuta l’ordîne di tenersi pronta a par-|mel pieno carattere di combattività contro lo 
tire al primo avviso che le sarà dato, e si|Stato... il quale é corso ai ripari votando la 
sono già preparate delle caserme per allog-|legge sul salario minimo. 
giare 5000 uomini nel distretto corbonifero Ma non ostante questa legge e non ostante 
di Darham, al nord dell’Iaghilterra. particolari concessioni di alcune compagnie, la 
Nello stesso tempo, tutte le disposizioni | maggioranza dei minatori si conserva tutt'ora 
necessarie sono state prese fra il Ministero |în isciopero sorda alle pressioni dei maggio- 
della Guerra e la polizia di Londra, come|renti della Federazione. E’ che uno spirito 
pure con la polizia secreta dallo Scotland |nuovo ha pervaso il proletariato inglese il 
Yard, ed un piano di campagna èstato ela-|quale se questa volta non si é trovato prepa- 
borato, «seguendo gli insegnamenti dello scio- |rato per una battaglia in regola contro i ric- 
pero dei ferrovieri dello scorso estate.» Il[ohi, Ra pur data prova di una resistenza au- 
foglio liberale aggiunge: «Durante questi'dace e decisiva. 
er ii 


- IL RISULTATO DELLA RELIGIONE — 


Il fanatismo religioso e gli eccessi delle 
pratiche del culto specialmente nei nuovi con-|dre dichiara ch riaca 
vertiti hanno sempre causato gravi trastorni lap gli rp u dtt 
mentali a coloro che ne erano rimasti con- gli hanno fatte leggere due righe di dinpiirico 
sci od inconsci vittime. Egli leggeva compitando Dali forli pagine 

A prova di questo asserto noi però non |gementare» à pae 
andremo a sfogliare le pagine della storial __.npva , chiar: 
nè gli atlanti antropologici, ma ci conten- Membri ala PT 1 mt 
tiamo hp sforbiciare un porone, noto a tutti, | erder tempo colle donne e col pini diana 
per i diversi scopi a cui viene destinato, cioè, | j 
E ranfella elle Pena Posto a leggere libri, opuscoli, ro- 

I redattori di tale giornale nuovi conver-|  __'.i i 
titi alla fede di Cristo, zelanti e devoti, hanno |sra uo ra sie Finn codesta 
tanto il loro intelletto conquiso dal S.S. Sa-|per eompiemento, pregiudicato è candidato. Mina 
cramento, che non sanno più quello che ta-|monizioner. 10° 
gliazo dai giornali d'Italia che loro capitano) —_ «in questura non ha fatto che piangere, di- 

ra mano, cendo di essere pentito ed in 
. Così, il lunedì dopo Pasqua, forse ancora| _.4i n ha detto [prod nag i 
in preda ai disturbi gastrici prodotti dalla|yatto commesso e che sarebbe pronto a ricominciare» 
deglutizione della divina particola, sfonbi- — «Ila eoriclusione, sapri spaventevole. N è 
ciando alla cieca, non sappiamo in qual gior-| una lagrima ha bagnato il suo ciglio, ngi se 
nale, il loro servizio particolare, nella fede |i01 commissario gli ha ricordato la vecchia madre 
del titolo e della firma dello scrittore, hanno| Anche su questo punto siamo sullicientem 4 
riprodotto un articolo che noi non possiamo |,numinati. Possiamo 1 ue proseguire O 
trattenerci dallo sforbiciare alla nostra volta.| muti i giornali ma gina a testati € cha 
ROMA, 6 marzo. ha detto il re alla r M al P. f 
Il professore di storia ci diceva: I siagipgti ppi 


nunziandole lo attentato, e il racconto preciso che 

Tutti gli avvenimenti che rimontano oltre cinque | ja regina Elena, la quale era alla destra, del re, ha 

o sei secoli fa vanno stirare ring fatto più tardi. lo ho ritagliatato il pezzo relativo 
da narrazioni che risentono pit del 0gge che | da ogni giornale e posseggo trenta brani di 

della storia. Nelle stesse origini di Roma chi mai La ; La 


che (pare perfino impossibile!) hanno il merito di 
potrà sceverare la storia dalla leggenda ? Romolo é | essere l’uno differente dall'altro. Non t 
realmente esistito? Ecco la domanda che molti si su ibra hi dra 


ho nessuna intenzione di riprodurvi ti ta 
rivolgono oggi, senza poter avere una risposta de- : sita 


documenti diversi... 
cisiva. Ciò non avverrà sicuramente quando si trat- 


Mi limito invece a riferirvi le parole del papa. 
terà di fissare la storia del tempi nostri. Una grande | Già... poiché ©; ornale ha l'immani pezze 
forza oggi è venuta in ausilio dello storico, e questa nea fs > 


intitolato « L' 
de sclopero delle miniere era voluto dalle |forza è la stampa. La stampa è oggi giorno lo spec» raven pa gray Mpa pinza 
grandi Compagnie carbonifere. E questo pel {chio della vita quotidiana: fra mille anni la storia | che queste pezzetto non manca mai in ogni a 
fatto che negli ultimi due anni ci fa in In-|dei nostri giorni potrà essere ricostruita nei più mi-|ayvenimento della vita italiana ssa 
ghilterra una produzione sfrenata În previ: |nuti dettagli, cosa che a noi non é possibile fare| —Dunque, vediamo che cosa ha detto tl 
i }j - r papa, 36- 
sione della guerra di tutti irami dell’indu-|per avvenimenti che si riferiscono a sette od otto-|eondo le informazioni del diversi giornali, appren» 
stria, ma sopratutto delle miniere e della |cento anni appena dietro di noil» dendo la notisia dell'attentato hi 
metallurgia. Date le enormi provvisioni di] E nel dir queste parole gli sguardi del vecchio| — » Sapendo che re Vittorio era illeso, Pio X ha 
carbone accumulate intorno alle loro miniere, | professore si atcendevano di una piccola fiamma |esclamato: « Ringraziamone il Signore! DI 
le grandi Compagnie non volevano che una|d'orgoglio, dietro gli occhiali d'oro che rendevano] — «Il pontefice ne fu commosso; esclamò: «Quan- 
cosa, poichè la guerra non era scoppiata :|più austera e venerabile la sua blanca barba fluente, | te tristi cose ci riserba le vital» Poi s'inginoechiò 
un grande sciopero per sbarazzarle della co-|Noi eravamo ammirati. € rimase lungamente essorto nella preghiera » 
lossale riserva. Eoco perchè un pretesto di| Questo piccolo episodio della mia vita liceale m'é| —— «Pio X volle sapere tutto den te poi 
minima importanza, un salario minimo — non |tornato alla mente oggi leggendo i giornali, che sono | disse: «Iddio è peste ciché ha evitato lb: 
per tutti i minatori, ma pel caso soltanto in | ancor tutti pieni di lunghe © minuziose narrasioni | sciaguraxall'Italia » sl METE 
cui l'operaio scava un carbone che gli for-|intorno al bestiale attentato di ier l’altro. Voi com-| ——. «Sia lodato Iddiol» esclamò il 
: papa appren- 
nisce un miserabile salario, = è divenuto la | prenderete agevolmente che non é un riassunto del|endo che i Sovrani erano incolumi » 
causa d'uno sciopero generale che compren: |fattaccio già vecchio di vari giorni quando questa mia -— «Pio decimo ascoltò in nio la narrazione 
de un milione di minatori. lettera vedrà la luce, che io voglio rifriggervi qui.| fattagli 3 
ttagli dal prelato poi disse, alludendo all’ autore 
Dal canto loro, i lavoratori, in tutti ia non posso resistere ad un insistente prurito di; | del nefando attentato : « Preghiamo eliaché la | 
rami della industria inglese, prevedono che| diciamo pure, critica storica da cui sono stato assa- | divina illumini la mento O) il cuore di v nilo 
dopo la produzione febbrile e le esportazioni | ito leggendo in tresta o quaranta fogli diversi la|g è rcatirigza ore di questo figlio 
pazze degli ultimi due anni, tutte le indu-|stessa narrazione. — «Il pontefice rimase, alcuni minuti inginoc- 
strie inglesi subiranno una crisi inevitabile, | Dice infatti un giornale: chiato, con gli occhi chiusi, tutto assorto nella pre- 
non meno terribiile di quella da cui gli Stati —— «Antonio D'Alba (l'autore dell'attentato) è un! ghiera fervida e disse infine: « Sia lode al Signore 
Uniti sono appena. usciti. Poichè bisogna|giovanotto alto, smilzo, blondastre, dall'aspetto ma-|che ha fatto tremare la mano dell'assassino |» 
scegliere così tra la disoccupazione forzata |laticclo. Nessuno potrebbe ritrovaro nel suol linea-| —— «Il papa dapprima fu dolorosamente sorpreso 
e lo seiopero, i lavoratori preferiscono evi-|menti alcunché di feroce o di sinistro...» e commosso, poi, quando gli ebbero narrati i det- 
dentemente un grande sciopero che si esten-| Un altro: tagli circa l'arresto dell'assassino, usci in questa 
derebbe a tutte le industrie e sarebbe soste-| — «Il D'Alba è bruno, tarchiato, grossalano, ta-|esclamazione, in dialetto veneziano, e drag 
nuto da scioperi generali in Francia, neligliato con l'accetta. Il suo sguardo torvo rivela il | abitudine: «Go piacer ch'el Re dle salvo, poareto... 
hai du DEA pra starei Ma mi zogaria no so cossa che qui sotto ghe lo 
se & cat > zampim del turco». 
« social-democrotici » imborghesiti tedeschi E non continuo perchè in questi pochi ritagli 
non hanno la forza d’impedirli. I più avve- credo che ci sia sia sufficiente Ra patire 
duti lavoratori inglesi sperano anzi che un una pagina di storia seriamente documentata 
grande sciopero generalizzato possa diventa R pene » 
re il principio d’una battaglia generale tra 1 : gra i 
i padroni e i ricchi privilegiati. , Noi non sappiamo se tra i giornali sfo- 
Le linee seguenti, tolte dal Daily News gliati dal signor Lucente, vi sia anche il 
del 27 febbraio scorso, lasciano intravedere Fanfulla organo clerico-moderato-coloniale, 
an po’ la vera situazione del momento : anzi è probabile che non vi sia... per ragioni 
| « La Federazione Nazionale (dei minato» di spazio, di tempo e di... prudenza, Che se 
ri) che si riunirà domani, diceva il giornale poi vi fosse stato, molte affannose ricerche, 
berale, sarà nettamente divisa in moderati il signor Lucente, avrebbe evitate, perchè 
in volume sotto questo titolo: Contro DPoli-| san iui. che consentiranno a non abandonate il lavoro sul Fanfulla (vedi servizio telegrafico-imma: 
parchia finanziaria in Franoia). 30 Monsignore ? il suo genio mon ha limiti ed finché la questione del salatio minimo non ginario) att.rno all'attentato, avrebbe in bello 
Infatti si vede da questo lavoretto, in!io m'inchino, reverenta e commosso, ai suoi |sia stuta decisa nei suoi particolati, e gli e- e fiorito stile incontrate, tutte le vefsivni, 
qual modo quattro o cinque grandi banche!uiti lumi e mi ubriaco golosamente — ideal: |stremi che vogliono tisolvete la questione da lui, spigolate qui e là, catalogate, una 
= il Crédit Lyonnais, la Société Générale, | mente s'intende — co) sangne amano che Hila |con lo sciopeto generale.i. Ma, qualora i mo- dopo 1 altra; con l'aggiinta di altre rimaste, 
il Comptoir d'Esconipte è il Crédit Indu-|gi serve abbondantemente îutti i giorni, atgu- |derati vincesseto piùre sulla questione del in Italia, inedite, ina qui spacciate per vera 
îtriel et Commercial = possiedono in Fran- randomi che in beneficio di tutte le casseforti | salario minimo, gli estremi non sarebbero alla più stupida colonia italiana che la ma- 
tia il monopolio assoluto dello grandi ope-|dei fedeli servitori di Oristo, V umanità cri- | soddisfatti. La gravità dell'ultimo movimento e va dre patria possa vantare, 
*nzioni finanziarie, > atiana e niusulmana; si scanni gloriosamente,'dperaio 4 che î lavoratori hanno perduto fidu-| potrei coutinuare, ma credo che per ora Sast| —A noi piace vedere un giornalista cho 
T.a maggior parte = pressochè gli otto | nspettando l’agognato giorno in cui i devoti ‘cia nel Parlamento, negli uffici di concilia. |!2 sostanze, da questi diversi ritagli di giornali noi| non è dei nostri, ma di... quelli, mettere in 
decimi del risparmio francese, che amnion-|ge} divin maestro di Galilea si trucideranno zione, nei Toro vapi, e perfino nelle loro Unio- sappiamo con matematica paoe Logan lace tutte le menzogne di cui il giornalismo 
ta presso a poco ogni anno a due miliardi |sra di essi per diventare sempre più civili, ni, Ciò che vogliono alcuni entusiasti, è una |cho precedettero l'attentato abbiamo un'idea esatis- | a)imenta l'imbecillità del Volgo, sviluppando 
è versato in queste grandi banche} e quando I ma col proposito prestabilito di rispettar la grande battaglia del Lavoro contro lo Stato, [sima della tisonomia dell'aggressore. 


Così fa la gente saggia. 

Io richiamo sul suo capo tutte le benedi- 
zioni del cielo, e danaro, molto danaro per la 
sua cassaforte. 

Se invece di occuparsi scioccamente dei 
ruzzoloni che fa la nostra pazza terra, Gali- 
leo si fosse impegnato ad esaltare le stragi 
dell’inquisizione, avrebbe fatto danari a palate, 
e non si sarebbe ritrovato, sotto la minaccia 
della tortura, a rinnegare opera sua, perchè 
il danaro non è la scienza nè la verità — due 
cose inique che conducono gli uomini alla per- 
dizione — e questo prezioso mezzo di baldoria e 
di potere non si é mai nella necessità di rinne- 
garlo : con esso si compran uomini e cose, 
e chi compra queste roba vé sempre vincitore. 

I poi, mi dica, se é giusto lasciar vivere 
coloro che gridano che nel mondo non di é 
amore nè giustizia ! 

Monsignore : Ella ha ragione ; lo dica 
pure ai suoi reverendi Turohi e Fiaschi, che 
tanto contribuiscono dal suo fratesco pulpito 
a mantenere radicata nel cuore degli italiani 
del Brasile la divina e umana credenza che 
mandare il prossimo al macello é la cosa più 
bella di questo mondo. 

Ogni uomo scannato è un uomo incivilito, 
purché sia scannato in nome del re, o della 
patria, o dei preti. 

E per la patria, monsignore, Ella ha fatto 
delle cose che nessun altro ha saputo fare : 
ha trasformato gli atei, î frammassoni in fe- 
deli credenti : ha monarchizzato dei socialisti; 
ha sparso nei cuori l’amore alla strage e la 
sete di sangue umano ; ‘ma la vera gloria sua 
— quella che lo rende degno di far soldi a 
vagoni — é quella di aver messo nel suo Fan- 
fulla gli autentici Tarchi e Fiaschi, cosa che 
le dd il diritto di mistificare una razza di 
babbei, pei quali, anche se la guerra dovesse 
durare cinquant’anni, le stragi di creature 
umane, saranno motivi di orgoglio e di s0d- 
disfazioni divine. è 

Perchè, monsignore carissimo, non é pic- 
ciol cosa, poter dire qui a sei mila miglia di- 
stanti dal tiro del cannone: Noi Italiani sia- 
mo degli eroi... 

M'inginocchio, le bacio la mano e mi dico 
il suo più umile Servitore 

MASTR’ANTONIO 


IL GRANDE SCIOPERO INGLESE 


Fin dal principio, si sentiva che il gran. 


* 


, E' sopratutto, e ciò si comprende, coi 





chieri gli prestano al 7, all’8, al 10 per 

cento, sapendo che non realizzeranno l'im. 
restito che all’80 o al 70 per cento, ciò che 
a che fatta deduzione delle commissioni alle 
banche ed agli intermediari — che ammon- 
tano dal 10 al 20 e qualche volta fino al 
80 per cento, — lo Stato non arriva a rice. 
vere nemmeno i tre quarti delle somme che 
scrive nel suo libro maestro. 

Su queste somme, aumentate in tal sorta 
lo Stato indebitato deve ormai pagare l'in- 
teresse © l’ammortizzazione. E quando non 
lo fanno nel termine debito, i banchieri non 
chiedono di meglio che di aggiungere gli 
arretrati degli interessi e dell’ammortizazione 
alla somma principale dell’imprestito. Più le 
finanze dello Stato debitore vanno a rotta di 
collo, più insensate sono le spese dei suoi 
capi — e più volentieri gli si offrono dei 
nuovi prestiti. Dopo di ciò i banchieri si 
costituiscono in consorzio per mettere la mano 
su tali cespiti d’imposte, su tali dogane, su 
tali ferrovie. 

E’ così che i grandi banchieri hanno so- 
guato e più tardi fatto annettere l’ Egi 
dall'Inghilterra. ARIA. 

Più pazze erano le pe del kedive, più 
he ong incoraggiate. Era l'annessione in 

Die, 

7 E’ pure in queste maniera che rovinarono 
la Turchia, per rubarle poco a poco le sue 
provincie; e fu pure, ci si dice, la stessa cosa 
per la Grecia che un gruppo di finanzieri 
spinse alla guerra contro la Tarchia, per 
potersi impossessare in seguito d'una parte 
delle entrate della Grecia vinta. 

Ed è così chelaalta finanza dell'Inghil- 
terra e degli Stati Uniti sfruttò il Giappone 
avanti e durante le sue due grandi guerre 
contro la China e la Russia. > 4 

In una parols : havvi negli Stati forni. 
tori di prestiti tutta una organizzazione nella 

cale governanti, banchieri promotori ‘di 
mpagaie, alfaristi e tutta la gonte squa. 
lificata che Zola ha così ben descritta nel suo 
libro il Danaro, che si danno la mano per 
sfruttare degli Stati interi, 


— « L'assassino aveva il vizio di bere: sua ma- 















































Pierro KROPOTKINE, 
(*) Vedi n. 347. 


PER LA CIVILTA 


San Paolo, 12 Aprile 1012 





Di 
® è 
Laddove gli sciocehi credono scoprire 
delle profonde canse politiche, oppure degli 
odî nazionali, non vi sono che ì complotti 
macchinati dai filibustieri della finanza. Questi 
sfrattan tutto : rivalità politiche e economi. 
che, nemicizie nazionali, tradizioni diploma. 
tiche e conflitti religiosi. 
In tutte le guerre di quest'ultimo quarto 
di secolo, vi si trova la mano della banca. 
La conquista doll'Egitto, l'annessione di Tri- 
poli, l'occupazione del Maroeco, la sparti. 


zione della Persia, le guerre del Giappone— che se n° intende, nello scegli i i 
ersì 1 : gliere i suoi veve 
depparia to si ritrovano le ‘grandi banche; rendi padri zoccolanti ha dato prova, oltreché 


ertutto la alta finanza ha avuto lal;. 
voce lodidiva; e se fino ad ora la guerra patri regali curo 


stops 00 6 anco coppia, $ Prc |" fi i cogli, e tua ammiratore 

parto ponderé la bilancia dei miliardi che[for "ie demon Set merito, la sua glo 
e ie n ri DI 

saranno posti In giuoco; essa di sa suquali ’7) Banco del Vaticano e la nostra bene- 

cavallo caricare i suoi miliardi. merita casa di Savoia hanno in Lei e nei suoi 


Iaquanto alle centinaia di migliaia di vite | enemeri juoli ; 
umane che costerà la guerra, cosa può im-|,,.telare ape e 06 Rin nua ‘Jogione 


portare alla finanza ! 8 penalità dal È Non guarderò indietro : il passato non dd 
nanziore ragiona col milioni, p te: il xi.|0h0 dei rimpianti agli sciocchi e se ieri era 
ci s» sì cere arvagien : Sai bello, e sopratutto nutritivo, far gli atei od 
ente non è del suo dominio, nOn possiece |; frammassoni, le necessità del presente im- 
preve ad — drei regge noe guoi tra. |Pengono la chierica; ed Ella ha bravamente 
ì A Uan: impugnato il pastorale per vendere la fede in 
gionamenti. 5 Cristo e del cannone perchè oggi la piazza 
e E vuole unicamente di questa sacra merce. 

Qual mondo sozzo da svelare vi sarebbe | 1 prossimo nostro poi — ed Ella monsi- 

te qualcuno si desse soltanto il disturbo di | gnore è ha den compreso — è una bestia che 
studiare dietro le quinte dell'alta camorra |gode del male di tutti, un essere interessan 
della finanza, Lo si indovina soltanto dal'tissimo che predilige le stragi della sua speoie, 
piccolo ripiego di velo sollevato da Lysis nei | con gran ragione certamente, perchè quando 
suoi articoli su Za Revue (comparsi nel 1908 ammaszan gli altri vuol dire che non ammaz: 


A monsignore Angelo Poci, vescovo 
del Ghetto cattolico del “Fanfulla”, 
Monsignore, 

Dacché Ella ha abbracciata, pur non cre: 
dendo che nel Dio Danaro, la santa causa 
degli ammazzagente e fa benedire ogni giorno 
dal suo sacro pulpito le bombe al picrato di 
potassa, io son diventato il suo più fervente 
ammiratore. 

Ella, monsignore, se lo lasci dire da uno 


Un terzo; 

— < Il giovanotto (D'Alba) vestiva con eleganza 
e ricercatezza. Si recò sul Corso in bicicletta, depose 
la macchina dentro il portone del palazzo Salviati 
poi al momento del passaggio della carrozza reale...» 

Ma viene un'altro e scrive: 

«= « D'Alba si era vestito con l'abito della festa, 
di color blsu. Era pulito ma non elegante. Uscito 
alle 7 si è recato «a piedi» fino al palazzo Sal- 
viati, dove ha atteso...» 

E un altro ancora: 

= «Fin dalle è del mattino D'Alba sì trovava 
sui corso! passeggiava da piazza Venezia a piasza 
Sciarra fumando tontinuamente sigarette, Verso le 
otto si fermò, appoggiandosi a una dells colonne del 
palazzo Salviati, ed atteso...» 5 

Ma ecco infine un altro meglio informato? 

— t Antonio D'Alba è giunto alle ? e tre quarti 
precise, ia corrozzella, dinanzi al palaszo Salviati. 
Il portinaio, vedendo un signore cosi elegante, sup- 
pose che Aspettasse qualche inquilino:..» 


che}. - un'opinione pubblica che poi diventa... anima 
gli Stati stranieri, grandi e piccoli, le com- {pelle dei re, dei preti e di quanti patriotti-'com’% costituîto oggi. » Quindi, passiamo ad altro: cioé a «dopo» Il! nazionale o nazionalista, 
pegnio ferroviarie, le città, lu compagnie in- | camente con le guerre possono riempire la pro: | Pit innanzi, dopo aver osservato che la |fattaccio. E ci piace vedere anche Fanfulla darsi 


pet. s x x differenti (cinque di Roma e 
ustriali delle cinque parti del mondo ti!pria ogssaforte, Federazione ha perdito ogni controllo sui|, ©'!9 otto giornali 
presentano a Parigi per fare un imprentito, | La guerra é sempre stata esaltazione glo: suoi membri, che tutto quel che può fare, è tro delle provincie) e mi. pare che sia vulficiante. 


= . N be- 
° a queste quattro o cingue grandi banche |rivsa dei più Sfulgidi valori divini e umani. ,\li date un consiglio, che, molto probabil: | vue i, Aeg ARA è astemio. Non ha mai be 


la zappa su i pe @ pubblicare la propria 
condanna alla berlina, 
AUTONIO Agata 
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arricchiscono triplicardo il prezzo dei generi di pri- 
ma necessità e delle pigioni. 

I bimbi del popolo muoiono perchè non hanno 
un nutrimento sano e sufficiente e perchè sono al- 
loggiati in catapecchie pestilenti, senz’aria. 

Bisogna salvare i nostri piccini. Bisogna difendere 
il frutto delle nostre fatiche, per rialzarci dall'abru- 
timento in cui dei luridi e potenti speculatori ci 
hanno ingolfati. 


E' necessario reagire 


E' d'uopo porre fine a questa troppo bestiale in- 
gordigia del padroni di casa, dei bottegai e degli 
industriali. 

Questo è per noi una necessità di vita e di morte. 
Tutti questi aumenti avvengorio a totale detrimento 
del nostro stomaco, della nostra salute, della no- 
stra vita. 3 , 

L'affitto costa di più, costa di più il pane? Si 
rimedia andando a nasconderci in una fogna e si 
mangia meno. E°così si muore prima; e così ci ve- 
diamo impassibilmente assassinare poco a poco i 
nostri piccini. 

Per la nostra dignità, per la nostra salvezza un'a- 
gitazione s'impone, contro tutti i ladri, siano essi 
padroni di case, di fabbriche, di officine o bottegai. 

Ma prima è necessaria un'intesa fra tutte le vit- 
time, fra tutti noi qperai; per non lasciarci più tur- 
lupinare con i loro miserabilissimi 200 o 300 reis al 
giorno d'aumento sul salario. Questa non è che una 
farsa, un insulto ali'operaio, giacchè con 7 o 8$ al 
mese di più di salario è impossibile risolvere il 
problema. 1 Bre 

Per poter far valere queste nostre ragioni è ne- 
cessario che tutti i volenterosi si diano da fare, 
poiché il momento é opportuno per reclamare più 
eque condizioni di vita. 

All'opera, dunque, lavoratori d'ogni categoria, 
coutro tutti i padroni di case, contro tutti i vam 
piri del lavoro. 


Avrebbe potuto dare la colpa a Rous- 
seau, oppure a Voltaire... Ma allora 
avrebbe cessato di essere un naziosali- 
sta. Perchè oggi per un nazionalista 
che si rispetta tutto quanto accade é 
a causa e per volonta dei turchi. 

Vostra moglie v... incorona ; cade- 
te per le scale; un soldato di polizia, 
briaco, vi bastona; il fazendeiro non 
vi paga ; piove; fa freddo ; perdete al 
bicho; resta gravida un’altra volta la 
regina Elena ; sputa marcia Alfonsito 
di Spagna... ebbene, la colpa è dei 
turchi. 

Se non ci fossero î turchi, questo 
mondo sarebbe un paradiso e Pio X 
non morrebbe più. Ma ci sono e dovrà 
morire. 

Or, dite'un po’su, e se non ci fossero 
gl’italiani, preti o figli di preti, pulci- 
nella chi lo manterrebbe in vita? 


GLI ANARCHICI 


AL POPOLO DI SAN PAOLO 


Tutte le volte che è necessario agitarci contro 
qualche infamia e ci guardiamo dattorno, ci accor- 
giamo d'esser sempre i soliti. Il popolo, che pur vede 
ogni giorno aumentare le sue miserie, è sempre, 0 
quasi, refrattario a qualsiasi forma di rivendicazione; 
e facendo dei confronti fra il popolo paolistano e 
quello di altri paesi, abbiamo sempre delle scusanti 
per la sua apatia codarda, adducendo, come giusti- 
ficazione, che il proletariato paolistano non ha rag- 
giunto un grado di sviluppo atto alla volontà del 
progresso, pari a quello di altri popoli del vecchio 
continente. 

Ma tale confronto è basato su un punto di vista 
sbagliato giacchè, a mio modesto modo vedere, il 
proletariato paolistano, come quello di Rio, di Bue- 
nos Aires e di altre città del Sud America, è lo 
stesso proletariato d'Europa, disorganizzato se volete, 
ma pur sempre il medesimo. 

Forse in questo paese la grandissima maggio- 
ranza, quasi quasi sarei tentato di dire la totalità, 
degli operai non sono essi europei? Non conoscono 
un po' tutti cosa sia lotta di classe ? Ma perchè que- 
sti stessi operai che protestarono contro tutte le 
infamie... nei loro paesi di nascita, agiscono qui di- 
versamente, si rassegnano allo sfruttamento ed alla 
tirannide? Siamo forse qui trattati meglio? Non ab- 
biamo qui, oltre al rispetto dei deveri, diritti da far 
rispettare e trionfare ? 

Qui come altrove noi lavoratori siamo vittime 
dell’ingranaggio capitalistico, e delle sue zanne di 
ferro abbiamo bisogno di liberarci. E’ ciò per noi 
uua questione di salvezza e di vita. 


Il pincaro delle pigioni - A cosa è dovuto 


L’enorme rincaro delle pigioni procedente di pari 
passo all'aumento strozzinesco dei generi alimentari, 
in questa città avrebbe dovuto almeno svegliare que- 
sto popolo dalla sua apatia, giacchè sente lui solo 
tutte le letali conseguenze di questo stato anormale 
di cose, creato dalla cupidigia di volgari affaristi In- 
vece nessuno si muove; tutti soffrono nella più abiet- 
ta rassegnazione. 

A cosa è dovuto l'enorme rincaro delle pigioni ? 
Non mi parlate delle leggi! Le leggi son fatte per 
proteggere i grossi cani contro i piccoli ladruncoli 
e le vittime spogliate. Quando sono i padroni di case 
che rubano il sudore del popolo, la legge, nelle per- 
sone dei birri e dei giudici intervengono in favore 
del ladri per garantirgli il libero esercizio del furto. 

Ne volete un esempio? La prefettura grava il 
frutto degli stabili del 120/,, quale tassa di nettezza 
pubblica; i padroni di casa di rimando si rifanno 
aumentando l'affitto del 45°/,. 

Un gruppo di brigantì, maneggioni dell'alta poli- 
tica sporca e puntelli della chiesa, hanno un muc- 
chio di catapecchie nel centro delle città, che do- 
vrebbero per misura sanitaria, essere demolite, Però 
sono dei pezzi grosal... Danno lo sbruffo a un paio 
di consiglieri municipali e a qualche altro camor- 
rista ufficiale; viene presentato un progetto di allarga. 
mento della strada e le catapecchie pestifere vengono 
pagate dal comune a prezzo di giganteschi palazzi. 

li Teatro Sant'Anna, per esempio, nuovo sarà 060° 
stato trecento contes; vecchio il suo proprietario l'ha 
fatto pagare al municipio 600 confos. E non tutto il 
teatro ma solo l’area dove passerà il progettato ponte. 

Quell'indesente baraccone di legno e latta che si 
) - chiama Politeama, con alcune casupole adiacenti che 
Perchè, credetelo pure, se il Papato nOn | minacciano rovina, di proprietà del signor vice pre- 
avesse avuto la matematica certezza che la | tetto, il mugicipio l'ha pagato 2200 contos @ mi- 
conquista dei libici deserti, avrebbe trasci-|oni di lirel). 


nato l’Italia all’abiezione, alla miseria, all UN pezzo di chacara (orto) che il sig. Penteado 
fallimento... le sue benedizioni sarebbero state | attitrava a 15$ al mese, t'ha affibbiato al municipio 
PER na i resta una speranza ed é ch rari 
erò a noi resta spera 8 
il popolo italiano sfumati gli ultimi vapori|_, ! Padroni di casa vedendo questa cuccagna che 
È A È se - {centuplicava il valore dei terreni e delle catapecchie» 
della sbornia patriottarda, presa visione dei|, anno anch'essi voluto entrare in baldoria ed - 


paio Dio et ao Pora [no, dll'oggi la domani, aumentate o igioni del 50 "i. 
Dobbiamo agitarci 


ostante il tradimento dei sacerdoti magni del 
socialismo e della repubblica, far pagare a 
caro prezzo la follia tripolina, a coloro che| Sono passati pochi mesi appena da che il proletariato 
con la frode e la menzogna la prepararono |del nord della Francia iniziò una formidabile rivol- 
e la vollero... ta contro il rincaro dei viveri, arrivando fino al pun- 
Ma aspettando che gli eventi maturino,|to di sacheggiare i depositi degli affamatori. La 
i piccoli soldati d’Italia, benedetti dai preti, {forza armata, naturalmente, intervenne in favore 
continuano a migliaia ed a migliaia, a par- |degli affamatori, ma il popolo stanco di lavorare e 
tire verso... lo scannatoio. solfrire la fame innalzò le barricate opponendo forza 
AUusoNIO ACRATE alla forza. 
Questa energica azione del popolo portò i suoi 
frutti. Il parlamento ed il senato, vedendo qual bur- 
rasca si addenzava, si affrettarono ad intervenire 
contro l'usura degli assassini. 

E possiamo anche aggiungere che questo movi» 
mento di rivolta ha influito molto contro la guerra... 
che i grossi finanzieri cercavano di scatenare contro 
la Germiana. 

Ma quando Ìl popolo si rasségna alla fante ì ban» 
diti ballano ed empiono il sacco } e noi, qui in San 
Paolo ce ne stiamo rassegnati a farci divorare da 
questi predoni trionfanti. 

Bisogna reagire. E' hecessatlo che gli anarchici 
ed i socialisti sinceri si mettano all'opera per iscuo» 
tere i dormenti, per la salvezza di tutti, per l'avve- 
nire del nostri figliuoli. 

Il malcontento esiste in tutta la classe opèrala. 
ma brontola piano, cupamente, pauroso. 

R' d’uopo che questo malcontento urli come un 
ufagano perchè dia il basta all'infame cannibalismo 
dei padroni di casa 6 dei bottegai. 

Non vi siete nai fissato nell'enorme mortalità 
infantile della classe operaia? Nei popolo la morta» 
lità dei fanciulli è del 809/,; fra ricchi è del 10%. 

Ebbene la magggior parte dei bimbi del popolo 
muore per iniseria, vioé muoiono uccisi da qualli che 


Verso lo scannatolo 


Altri dodicimila uomini per... non prendere 
Zuara, nuove leve di abissini e due nuove 
spedizioni per Tripoli e Bengasi in prepara- 
zione, cioè, esclusi gli ascari ed i dodicimila 
uomini sbarcati... lontano da Zuara, altri ven- 
ticinquemila piccoli soldati d’Italia destinati 
al tifo, al colera,al macello. ) 

La passeggiata militare, come ognuno vede 
continua... allegra, e nessuno sa dove e quan- 
do avrà fine. Della pace la Turchia non ne 
vuol sapere, garantita come si trova dai suoi... 
debiti e dalle potenze che all'Italia legano le 
braccia, limitandole l’azione... e gli arabi, 

‘ non ostante le bombe Bontempelli, ‘venute 
dopo i proclami di... Allah! che non hanno 
commosso proprio nessuno, continuano ad as- 
sediare e molestare gl'italiani nelle loro tria- 
cee, pigrozzzono invano ad avanzare, invano 
tirandoli giù pei capelli dalle ridotte perchè 
si decidano a conquistare il paese che si sono 
annesso con un ordine del giorno ed un de- 
creto reale. 

La guerra dunque continua, o se più vi 
piace comincia adesso e sono circa tre mi- 
lioni al giorno che per essa la nazione ita- 
liana paga... contentandosi per compenso delle 
gesta di Finimondo. E i guai cresceranno. 
La rovina economica d’Italia va maturando 
e la sua sconfitta morale è già un fatto. I 
giornali nazionalisti possono gridare quanto 
vogliono di successi strepitosi, di libera azione 
concessa all'Italia, ma la verità è altra e 
l'avvenire si presenta fosco e pauroso. 

La Preparazione ch’ è un organo non solo 
monarchico e nazionalista, ma anche milita- 
rista, inseriva in ua suo numero del Feb- 
braio scorso, le.. confessioni che seguono : 

« À che noi siamo, infatti, dopo quattro 
« mesi di questa stranissima guerra non guer- 
« reggiata, impostaci o per meglio -dire con- 
« sigliataci dalla diplomazia ? 

« Nei obbiamo occupato dei paesi della 
« costa libica, scavate trincee, eretti forti e 
« blockhanser e abbiamo alle calcagna un ne- 
« mico inafferrabile che salta come una scim- 
« mia dall’una all'altra fronte, si avanza, rin- 
« cula, si sposta senza un obbiettivo concreto, 
«ma pur senza subire una vera sconfitta; 
« e mettiamo pure che un grande cumbatti- 
« mento possa alfine impegnarsi e i nostri 
« riescono a infliggere perdite gravi di mille, 
« due mila e tremila uomini. 

« Avremo per questo finita la guerra nella 
« Libia e ridotta la Turchia a chiederci la 
« pace? » 

No, risponde la Preparazione e spiega come 
alla Turchia la guerra poco e niente pesa 
e come poco 8 lei importi se gli arabi a mi- 
gliaia cadono falciati dalla mitraglia. Sono 
sudditi ormai perduti e che con pochi soldi 
e molti... versetti del Korano si pussono te- 
nere in campo ancora degli anni. Invece al- 
l'Italia la guerra costa, costa assai, costa, 
ed a Costantinopoli lo sanno... 

E gli effetti morali; ed il consenso delle 
nazioni f... 

Dice la «Preparazione» organo monarchi. 
co, nazionalista e militarista, dice..,. quello 
che detto da noi sarebbe giudicato eresia e 
prosa venduta alla Turchia per i trenta de- 
nari di Giuda, dice: 

<... Fermate un piroscafo e diroccate 
« una catapecchia con danno di un migliaio 
« di lire, 6 sentirete il coro delle minaccie 
« e degl’'improperi salire al cielo da ogni an- 
« golo d’Europa... 

« Ormai non è più lecito affermare nem- 
« meno nella prosa dei comunicati ufficiali 
« che le potenze ci lasciarono liberi d'agire 
« nell'Egeo quando e come credevamo, E’ 
« passato tauto tempo da quel comunicato 
e che la sua interpretazione non permette 
«ormai il minimo dubbio quando sì consi- 
s dera che da allora la flotta italiana è... 
« contumacia... 

E la «Preparazione» accusa la diplomazia 
di aver cacciato l'Italia in tali guai. 

La diplomazia soltanto f... 

E dove li metteta i ciambellani di torte, 
i finanzieri cattolici-e gl’industriali dell’ ac» 
ciaio e della forniture ?!... i 

Siamo entrati nel periodo delle confessio- 
ni e delle recriminazioni... ma tornare indie» 
tro è impossibile. Ora bisogna andare volenti 
o nolenti incontro all'estrema rovina. 

Sicuro all'estrema rovina... 








LucireRo 


EROI ? 


Ne abbiamo, dell’eroismo dei nostri sol» 
dati, le scatole piene. No che desideriamo la 
loro morte, (aon vogliamo, però, neppure 
quella dei turchi), ma tutto questo can-can 
che i giornali nazionalisti fanno su di u® 
valore che non c'è — e non c’è per la sem- 
plice ragione che i soldati d’Italia, combatto- 
no una guerra che non vogliono, e lo sanno 
i capi dello stato maggiore che non si az- 
zardano a nessuna arrischiata avanzata, tutto 
questo can-can, diciamo, attorno ad eroismi... 
da gente prudente, ci ripugna e, cisi chiami 
turchi a gola aperta, vogliamo rimetterlo 
nei veri termini basandoci su i dati stessi 
che ci forniscono i giornali nazionalisti. 

Il valore diviene un fatto provato quan- 
do inferiori di numero di &tmi ed in posi 
zione sfavorevole si combatte contro un ne- 
mico superiora di numero e di mezzi bellici. 
In Tripolitania, invece succede il contrario. 

Nella battaglia di Bangasi, avvenuta il 
12 Marzo, secondo il Corriere della Sera ed 
il « Resto del Carlino» » leforze italiane com- 
prendevano 7 battaglioni di fanteria, cingne 
batterie d’artiglieria (20 pezzi) e tre squadro- 
ni di cavalleria. Parteciparono inoltre al com- 
battimento le batterie d'assedio delle ridotte 
di Bengasi, sicchè — come dice il Corriere 
della Sera — ventotto cannoni tuonavo in- 
sieme. 

Totale: non meno di settemila uomini 
e vent’otto cannoni dei quali otto triacerati 
nelle ridotte. 

Vediamo adesso le forze degli assalitori» 

1l nemico si era avanzato com forse da 
3500 a 4000 uomini... il nemico aveva recato 
seco i suoî 7 cannoni; (Vedi «Resto del Car- 
lino» 17 Marzo 1912, N. 77). 

Con tremila nomini e 21 cannoni ia più 
è facile divenire eroi... e resistere energica» 
mente a bande di affamati, stanchi per un 
lunga marcia notturna. 

A Tobruck... la stessa strepitosa vittoria, 

. Italiani : Duo battaglioni del 34 fanteria; 
una batteria da montagna ; il 20 reggimento 
fanteria ; una compagnia del Genio ; una bat- 
teria da 149 trincerata nel forte Tumulus ed 
alcuni roparti di Marina. 

Totale: non meno di quattromila tre- 
cento uomini con otto cannoni. \ 

E gli arabi? 

«..i nemici erano circa duemila.» («Resto 
del Carlino» 1? Marzo). 

Due mila e senza cannoni. 

E su per giù le stesse proporzioni si 
equivalgono per tuti i gloriosi scontri e per 
tutte l’epiche battaglie. 

Danque gli eroi non sono precisamente 
gl'italiani e non possono esserlo. La gio- 
venti italiana trascinata in Tripolitania, con- 
tro voglia, non vuol sapere di; buttar la sua 
vita e gli arabo-turchi bisogna che vadino 
a snidare il glorioso esercito invasore fin 
sotto le trincee, E chi confessa ciò sono gli 
stessi telegrammi ufficiali e le stesse pap- 
polate della stampa nazionalista. 

Anche in questi giorni il «Fanfulla» che 
dacché si è convertito al cattolicismo ha fi. 
nito coll'incitrullire completamente; pubbli- 
cava la fotografia eroica di un ercico ba- 
turzolo, goffo ed inebetito, tirato gif per 
capelli dagli spalti di una ridotta, da un 
arabo... E1 ìl curioso 6 che l'eroe nen è l'a- 
tabo Apiutosi fin sotto le mura della ridotta, 
trà l'imperversar della mitraglia, ad agciuf- 
faro per il cocuazolo il soldato italiano; ma 
proprio costui che s°é lasciato tirare abbatuo! 

Così scrive la storia la venduta stampa 
nazionalista 6 tds se la beve il colto pubblico. 

Pazienza, dopo tutto ; non ci abbiamo 
colpa noi se i birbanti e gl'imbecilli costi» 
tuiscono il grosso della magione taliana / 
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Divulgate LA BATTAGLIA 








Je suis tombé par terre 
c'est la faute à Voltaire; 
le nez dans le ruisseau 
c'est la faute à Rousseau... 


ll padre Dehò, a cui l’arterio-scle- 
rose impedisce accettare contraddittori, 
continua a purlare, sebbene la quare- 
sima sin gio tramontata e Cristo, co- 
me assicura Fanfulla sia ritornato 
nella gloria dei cieli. 

E continuando a parlare, continua 
ud infilzare corbellerie reverendissime 
più che lui. 

Così parlando su Dante, nella so- 
cietà... degli analfabeti, @ proposito del 
vanard che sua Santità, Pio X, avess 
se etirate le cuoia, pensò di attribuire 
la circolazione della notizia infelive- 
cea falsa, ai turchi: lo pensò e lo 

1886. 
























































“IL PENSIERO?” 


Luigi Fabbri avverte tutti coloro che ancora si 
rivolgono a lui per la rivista Il Pensiero, che questa 
ha sospeso definitivamente le sue pubblicazioni. Le 
ragioni, che del resto s'intuiscono, saranno dette in 
un ultimo numero a formato ridotto di imminente 
pubblicazione, — ll qnale sarà spedito gratuitamente 
a tutti coloro che, abbonati o rivenditori, saranno 


lenze di quei due messeri, né concedere loro 
l'onore di una discussione... solo ai compa- 
gni di Jurema è d'obbligo boicottarli senza 
pietà, perché é da stupidi, aiutare gente che 
ci é avversa e che finge esser con noi, per 
poi quando l'occasione si presenta attaccarci 
vilmente e stupidamente. 

Che torni a scuola, lui, il sor Schittini, 
che di apprendere ha bisogno, o vada ad 
in regola con l'amministratore. insegnare l'a d c ai soldati del posto poliziale. 

Si pregano quindi coloro che hanno ancora qual- In quanto al De Marchi, schiacci pero 
che debito col Pensiero di saldarlo subito, perché i1| 1" sonnellino tra le salacche marcio, per 
Fabbri possa almeno in parte diminuire il forte de- confondere i bachi di quelle con uuelli della 
bito coi tipograti rimasto a pesare esclusivamente |®"® putredine cerebrale. 
sulle suc spalle. Sao Carlos, 8—-4—912. 

Gli abbonati che, da quando Il Pensiero fu s0- GAETANO AMATO 
speso, erano in credito con lui ricevono da gennaio 
in cambio L'Università Popolare di Mifano (in cui 
il Fabbri ora collabora) — e la riceveranno per tanti 
numeri quanti ne dovevano ricevere ancora, della 
rivista Il Pensiero. 

Coloro che abbisognassero di numeri arretrati 
della rivista cessata, di qualunque anno, dal 1903 
ad oggi, si rivolgano d'ora in poi esclusivamente 
alla Casa Editrice Sociotogica Libertaria Casella Po- 
stale 299, Roma —la quale ha rilevato in blocco 
tutte le copie esistenti degli arretrati del Pensiero. 

Cessa anche il servizio di libreria, che il Pen- 
siero faceva ai suoi lettori; e tutte le pubblicazioni 
che erano annunciate in copertina sono state rile- 
vate dalla Casa Editrice Libraria “La Controcorrente, 
Casella Postale 90, Bologna, la quale a sua volta ha 
rilevato in blocco tutti gli opuscoli e libri d'ogni 
sorta che erano in vendita presso la rivista. 

Con -la fine di marzo l'amministrazione del Pen- 
siero ha cessato altresi l'uso della “Casella postale 
12, in Bologna. Coloro che dovessero ancora scri. 
vere, sia per cose riguardanti la passata gestione 
della rivista sia per comunicazioni personali, a Luigi 
Fabbri, prendano nota dell'indirizzo della sus nuo- 
va residenza: Luigi Fabbri, Crespellano (Prov. di 
Bologna) 








Venerdì...santo, mentre Cristo ancora una 
volta stupidamente agonizzava sulla croce, 
nel salone Celso Garcia, si adunavano parec- 
chie centinaia di popolani ad ascoltare il verbo 
della redenzione, di quella redenzione che non 
può essere frutto dello sterile e vano sagri- 
ficio di un mistico matteile qualunque, ma 
conquista quotidiana dell’interessati ad essa; 
di quella redenzione che non comincia dove 
finisce la vita, ma che deve e non può es- 
sere che di questo mondo, che bisogna go- 
dere dell’attimo vissuto, premio alla fatica 
ed alla lotta. 

Parlarono applauditissimi il compagno Cer- 
chiai, poi il professore Saturnino Barbosa— 
un positivista dalle idee larghe—e per ultimo 
Oreste Ristori, il quale con una sentita ed 
indovinata carica a fondo contro il clerica» 
lismo guerrafondaio, concluse il suo vibrante 
discorso di critica a tutte le menzogne so- 
ciali, dalla religione al patriottismo. 

Il nostro Vererdì santo, fu un giorno di 
successo e di propaganda e speriamo che i 
nostri compagni di tali giorni sappiano e vo- 
gliano, darcene parecchi durante l'auno, senza 
attendere la provocazione di oratori sacri e 
di Cristi spiranti. 


Luret Faspri 





Sotioserzione pro “Battaglia” 
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Somma precedente 


Piccola posta 


TAQUARITINGA (e fazendas) Taquaritinga 
Battista Speziali . . ........ 24000] Preghiamo quet compagni di Taquaritinga o din- 
Cavinati Lodovico |. . .... 4... 58000 | torni che scrissero a noi, oppure incaricarono Amato 
Antonietti Isidoro e fratelli . . . . . . 2$0cold’inviare loro alcune copie del « Dizionario Melzi» 
Boselli Crecipio . ......... 2$000 | di volerci mandare i loro nomi, poiché abbiamo smar- 
Cavinati Luigi. . . .. + + + + + + 28000]rito gli appunti in proposito. 
Augusto Coboni . ......... 2$000 Pocos de Caldas 
Malvasi e Fratelli. . . .... + « «  2$000|(4, Viszotto) — Ricevuto e grazie. Passammo ad Bd- 
Lutel'Orebpli (int 18000] gard l'abbonamento. Saluti. 
Erminio Piva . . ..... 2... 2$000 So Joaquim 
FERREE "pi e ato 18000 | (P, Ferrari) — Spedito il giornale ai nuovi abbo- 
ie O I 28000 | nati. La sottoscrizione in questo numero, Il gior- 
MERBOO Raglio 28000! nale di F. Vidal viene respinto: da chi? 
Loisti Galetti zo. incriioncanalt 2$000 taba 
Primo: Rovine zione ea 28000 Anga 
gaultier 58000 (F. Turelli). — Ricevuto abbonamento, grazie e sa- 
Michele Sormon . . . ..... 4.4. 1$000 luti. 
Nogaiii: Babà: cn 18000 Campinas. 


Fratelli:Borghi: 0. iii 
Luigi Cerenti 

Fratelli Frenari i AS 
GRROMCNAPBMO: ing ‘ 
Antonio Bertolussi apri 
Zuccolini Giuseppe... .. 8. 
Guerino Gallo . 
Chiozzini Oreste . 5 ........ 
Ricavato di una festa tra compagni . . . 


BARBACENA 
Giuseppe Viggiani. . < 
Sio Joaquim 


J. Boschiero — L'omonimo di Guaxupé è tuo parente 

soltanto... in Adamo. Ricevuto abbonamento. 
Ribeirào Preto 

(L. Codognato). — Amato vi passò ricevuta, dunque 
siete al corrente. Con la Lanterna intendetevi di- 
rettamente. Saluti. 

Cravinhos. 

(P. Marsicani). — Ricevuta lettera passata al desti- 

natario, - 3 
Città 

(Joao Bortolotti) — Abbiamo una lettera per vol pro. 

veniente da Campinas. 


* 00 è. 000 è 





P Feurari. uaralitar ee ee Ue . 2$000 . n e a a 

Brneeto Barbanti : |... .. 200 Gircolo di Studi Sociali 

A. Mocenigo. . . . .. 4... +. 18000 S È * e 
R. Baraullo | |... .. + + « + + 1000 “Conquista dell’ Avvenire 

M. Rossi . . . 18000 PrOSIIOVSOGITECHOI 


F. Vidal * d CI V .0è . . EI . . 

Querel Giovanni . <<... 0.488 1g000 
Carlo Linio |. . |. . è 

Gaetano Piva . ..L\..L4.a8t. 
A dispetto di chi non ha dato niente . . $400 
Luigi Barbanti. . .00 . . La. 4.84 
A dispetto degli... anarchici che fatino parte 
al bartchetti dellu consolo taliano R. B. |. . è500 


Ozgi, 13 Aprile, il Centro filo- 
dramatico Libertario, realizzerà nel 
salone Germania una soirde a bene- 
ficio totaie della scuola che questo 
circolo mantiene nella propria sede. 
Verrà svolto il seguente program ma 








Solitario Jardinopolense . . . .. . +» 24090 I 
S. Patto La Morte Civile 

OR EEE ee E 7) dramma in 4 atti di P. GracomettI 

Potos DE CALDA® i GC 
Cc. Michele. n , ’ . 00000Î 28000 
A. Vizsotto . è TI LI . è 28000 Conferenza 
Vara i arengita 28000 in italiano ed in portoghese 
U. Netti .... nea 0. a 9500 II 
A. Fortuna SoS RON i 5 18000 
CASE: pra ere era datto = 000 Kermesse 
E. Rugand |. . ..... » « 18000 
A. B. ssd è 0. Wi x s/za è 18000 IV 
G. B. dx e dra 0 a è 1$000 
RR Ballo social = 
Residuo del fondo di cassa del Circolo. 278000 


Totale .-. . 


Note di viaggio 


Come ebbi a scrivere dell’evoluzione am- 
mirevole che guida l’azione dei nostri nu- 
merosi e buoni compagni di Dobrada, Ta. 
quaritinga, Barrinha, Guariroba ® Candido 
Rodrigues, lo stesso peo dire dei nostri 
compagni sparsi per le fazendas di Jurema, 
i quali con fervore — nella misura delle loro 
forze — propagano le teorie anarchiche, 

Ma questi oscuri, umili, però sinceri lot» 
tatori, mai avrebbero supposto che scalda. 
vano nel proprio seno — come il villano la 


GRANDE FESTA LIBERTARIA 


Organizzata dal Gruppo STODIO E DILETTO 


A scopo di propaganda 
e pro Battaglia 
Nel giorno 80 Aprile alle 8 1/2 della notte 


Nel Salone CELSO GARCIA 


RUA DO CARMO 


PROGRAMMA 
I 
La Canaglia 
bozzetto in un atto 








serpe — due rettili velenosi. Î com di II 
Jurema consideravano veri amici loro, ar- Conferenza 
denti simpatizzanti per le nostre tsorie due ILL 
volgari speculatori, maligni 6 stupidi, 

Uno di tali tirapiedi, é un tal professor (1) Brillante farsa 
Solietai, | Ni quale se briona ho È tti IV 
affidato irezione della lotale Scuola Mo- 
derna; l’altro, un certo De hi Francesco Kermesse 
piccolo negoziante, piccolo di negozio è di Vv 


mente, il quale veniva dai compagni prete: 
rito per fare i loro acquisti: * cd, 
Coteste dus zucche vuote, sti di tina tri:| . 

buna tavernaia, nell'occasione dell'attentato Cincolò di Stadi Sociali “Conquista dò Porvir, 


a Francesco, Maria, Gennaro, Vittorio III, 
Sonò pregate Ie amministrazioni del giornali li- 


hanno sputato fuori tutta la malignità che 
bertari d'italia, a volere favorire, detto circolo, delle 


per asinaggine =" gut li tienb su ed han» 
no, facendo ridere i polli a le oche, sprolo=|loro pubblicazioni-una copia==che saranno rimbore 
: Ì sato delle spass di 


quiato su gli anarchici e l'anarchia. pista. 
Ma non é il caso di raccogliere la inso-| Inttirizzate: Ria 8, Dotningon, 13—B. Patilo (Brasile) 


Ballo famigliare 






































